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ISTITUTO COMPRENSIVO 'PANZINI' BELLARIA

Tutte le fonti di Romagna Acque
La società pubblica nata nel 1966 oggi si occupa di tre province, di Gabicce e della
Repubblica di San Marino

Romagna Acque-Società delle Fonti è una società
pubblica che procura acqua per le province di Rimini,
Ravenna, Forlì-Cesena, ma anche per Gabicce e per la
Repubblica di San Marino. Abbiamo intervistato il
presidente Tonino Bernabé.

Di cosa si occupa la società Romagna Acque? Che
disponibilità di acqua abbiamo in Romagna?
«Di tutte le fonti idropotabil i  della Romagna. La
principale è rappresentata dalla diga di Ridracoli, nel
Parco delle foreste casentinesi, ma ci sono anche fonti
locali come i pozzi che alimentano le falde, le gonoidi
del Marecchia e del Conca. Ravenna è alimentata
invece dal Lamone e dal Reno. Anche i l  Canale
Emiliano Romagnolo, nato per l' agricoltura, integra il
fabbisogno della Riviera. La Romagna ha bisogno di
115milioni di metri cubi d' acqua. In estate di una
quant i tà ancora maggiore.  Ci  occupiamo del la
captazione dell' acqua piovana, della potabilizzazione e
dell' adduzione: l' acqua viene consegnata ai territori
attraverso le condotte urbane».

Recentemente a Igea Marina siete intervenuti per una modernizzazione nel rispetto dell'
ambiente, quale?
«A Bordonchio abbiamo investito oltre 2,5 milioni per efficientare l' impianto alimentato principalmente
da pozzi locali. Attivo tutto l' anno, è utilizzato specialmente in estate quando per via della stagione
balneare occorre più acqua. Il nuovo impianto consente di sanificare l' acqua attraverso filtri naturali al
quarzo, senza ricorrere a ammoniaca o cloro, mettendo così in circolo acqua di qualità. Questo
intervento riduce drasticamente le dispersioni idriche. Tutto il tetto dell' impianto ospita un impianto
fotovoltaico da oltre 100 kwhp che fornisce l' energia necessaria al suo funzionamento e mette in rete
quella in eccesso, producendo energia pulita».

Quali profili professionali impiega Romagna Acque?
« I tecnici sono prevalentemente ingegneri: sismici, ambientali, idraulici, gestionali, civili, informatici. Ci
sono anche chimici impegnati nel laboratorio per il trattamento dell' acqua, tecnici legati al suo processo
e altri dipendenti che si occupano della manutenzione».

Da quanto tempo è attiva la società?
«La società è nata nel 1966 come consorzio dei comuni, nel 1994 è diventata Romagna Acque e nel
2004 Romagna Acque Società delle Fonti, responsabile di tutte le fonti idriche della Romagna. È stata
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la prima società a fare sistema fra tutte le province della Romagna. Oggi si occupa anche del
cambiamento climatico, utilizzando fonti rinnovabili e sostenibili nel ciclo di approvvigionamento».
Eric Kasalla Aurora Mariani Mathias Pesaresi III E.
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Val Baganza: parte la ristrutturazione del ponte dei
"salti del diavolo"

servizio video

3 maggio 2021 TV PARMA
Consorzi di Bonifica
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Parma, via al progetto per ricostruire il 'Ponte
tibetano' sul Baganza

P a r m a  ,  3  m a g g i o  2 0 2 1  -
Duecentoquindicimila euro dalla Regione,
20mi la  da l la  prov inc ia  d i  Parma e l 'ok
congiunto di Bonifica Parmense e il C omune
di Terenzo. La passerella pedonale dei Salti
del Diavolo sul torrente Baganza , distrutta nel
2014 dalla piena del fiume, è pronta a essere
ricostruita. Il caratteristico ponte, ribattezzato
'tibetano' per via della sua conformazione che
inevitabilmente rimanda a quelle strutture
proprie dei paesaggi asiatic i , è sempre stata
una delle maggiori attrazioni dell'Alta Val
Baganza. Inaugurato nel 2007 , oltre a essere
meta di escursionisti e appassionati di trekking
,  è  anche  a  tu t t i  g l i  e f f e t t i  una  v ia  d i
collegamento tra le sponde dei due Comuni di
Terenzo e Berceto. ' Sempre al fianco delle
comuni tà  che lavorano in  montagna '  '
Ringraziamo la Provincia di Parma che, con il
suo contributo, ci consentirà di adoperarci
ancora una vol ta in favore dei  terr i tor i
appenninici - hanno detto la presidente della
Bonifica Parmense, Francesca Mantelli , e il
direttore generale del Consorzio, Fabrizio
Useri -. Pur non essendo la costruzione di un
ponte una specifica competenza del nostro
ente, abbiamo accettato di fornire la nostra
assistenza all'Amministrazione comunale di
Terenzo per l'intero iter procedurale, a dimostrazione degli sforzi quotidiani che il Consorzio effettua per
essere sempre al fianco delle comunità che vivono in montagna'. La collaborazione della Bonifica
Parmense per la progettazione , l' appalto e direzione lavori, la contabilità e il collaudo, è stata richiesta
espressamente dal Comune di Terenzo. I lavori avranno inizio poco prima dell'estate, il Consorzio
prevede di terminare l'intervento entro settembre. L a leggenda All'origine del nome della formazione
rocciosa vi è una leggenda che narra di un monaco eremita il quale, ritiratosi in preghiera nella zona,
diviene oggetto di tentazioni da parte del diavolo, che lo alletta con promesse di cibo, ricchezze e una
giovane fanciulla. Il monaco però non solo resiste, ma scaccia il maligno che, nella fuga, lascia
impresse le proprie orme sul terreno, dando così vita alla formazione sedimentaria oggi ancora ben
visibile. ' Collegamento turistico fondamentale' ' I Salti del Diavolo sono una infrastruttura interessante
paesaggisticamente e un collegamento turistico fondamentale per un territorio su cui siamo da sempre
parte attiva - ha dichi a rato Diego Rossi , presidente della Provincia di Parma -. Quando ci è stato
chiesto di offrire il nostro apporto attraverso la regia della Bonifica Parmense abbiamo subito risposto
iniziando a lavorare insieme al Consorzio nella stesura della parte amministrativa dell'intervento e
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approvato, in occasione del nostro ultimo Consiglio , il finanziamento da 20mila euro che andrà ad
integrare quello regionale'. S oddisfazione delle amministrazioni comunali ' Esprimiamo soddisfazione
per la notizia dell'appalto dei lavori per la realizzazione della passerella sul torrente Baganza - ha detto
Danilo Bevilacqua , sindaco di Terenzo -. Lavori attesi dai numerosi appassionati di bike e trekking che
valorizzeranno la bellissima Via degli Scalpellini che unisce Chiastre di Ravarano a Cassio'. Si unisce a
Bevilacqua anche il primo cittadino di Berceto, Luigi Lucchi : 'Un ponte molto apprezzato che valorizza
notevolmente la parte più bella e 'selvaggia' della Val Baganza - ha sottolineato - favorendo l'economia
di Cassio e le località di Chiastre di Berceto e Ravarano. Ringrazio Barbara Lori, Assessore alla
Montagna della Regione Emilia-Romagna, per essere riuscita a farne finanziare il rifacimento'.
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Alta Val Baganza Intervento per la gioia degli escursionisti

Torna il ponte tibetano
Rimpiazzerà quello distrutto dall' alluvione del 2014

Terenzo Le sponde del torrente Baganza
saranno presto riannodate da una nuova
p a s s e r e l l a  p e d o n a l e ,  g r a z i e  a  u n
finanziamento di 235mila euro, ripartito tra
Regione Emilia-Romagna (215mila euro) e
Provincia di Parma (20mila euro). L' importo è
stato accordato al Comune di Terenzo, che ha
richiesto la collaborazione della Bonifica
Parmense per  p roget taz ione,  appa l to  e
direzione lavori, contabilità e collaudo.
«I lavori avranno inizio poco prima della
stagione estiva e dovrebbero terminare nel
mese di settembre di quest' anno. Si tratta di
una infrastruttura paesaggist ica mente
interessante e un collegamento turistico
fondamentale per la valle», ha posto l' accento
il presidente della Provincia Diego Rossi.
Soddisfazione è stata espressa dai sindaci di
Terenzo Danilo Bevilacqua e di Berceto, Luigi
Lucchi, per i finanziamenti ottenuti, grazie all'
impegno dell' Assessore alla Montagna della
Regione Barbara Lori ,  e i l  supporto del
Comune di Calestano. «Pur non essendo la
cost ruz ione d i  un ponte  una spec i f ica
competenza del nostro ente,  abb iamo
accettato di fornire la nostra assistenza all'
amministrazione comunale di Terenzo, hanno
rilevato. la presidente della Bonifica Parmense
Francesca Mantelli e il direttore generale del
Consorzio Fabrizio Useri». Il rifacimento del ponte «tibetano», cancellato dall' alluvione del Baganza nel
2014, è atteso da alcuni anni da appassionati di escursionismo per lo scenario naturale in cui è inserito,
in un tratto della formazione geologica dei Salti del Diavolo che raccordano i territori amministrativi di
Berceto e Terenzo. Il ponte sospeso del sentiero Salti del Diavolo e Via degli Scalpellini, contrassegnato
dal Cai con il segnavia 771, è da sempre una delle maggiori attrazioni dell' Alta Val Ba ganza e un
volano per lo sviluppo del suo turismo slow.
Valentino Straser.
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Difesa attiva

Ultimo giorno per aderire al progetto

Ultimo giorno per le aziende agricole per aderire al
progetto «Difesa attiva appennino» del Consorzio d i
Bonifica parmense. La domanda dovrà essere inoltrata
i n  C o m u n e  ( l a  m o d u l i s t i c a  i n
www.comune.salsomaggiore-terme.pr.it).
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Parte la ristrutturazione del ponte dei Salti del
diavolo - Video

Una suggestiva passerella himalayana. ©
RIPRODUZIONE RISERVATA
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Salti del diavolo: un progetto per ricostruire il ponte
"tibetano" sul Baganza
Accordo fra il Comune di Terenzo e Bonifica Parmense per il rifacimento della
caratteristica passerella pedonale grazie al finanziamento di 235 mila euro di Re

Grazie ai contributi della Regione Emilia-
Romagna e della Provincia di Parma e alla
sinergia tra Comune di Terenzo e Bonifica
Parmense il progetto per la ricostruzione della
passerella pedonale dei Salti del Diavolo sul
Baganza - spazzata via dalla piena nel 2014 -
si appresta a diventare realtà per restituire al
territorio il suo caratteristico ponte "tibetano",
così chiamato per la conformazione che,
inevitabilmente, rimanda ai celebri ponti
sospesi delle lontane terre d' Asia. Il ponte
sospeso del sentiero Salti del Diavolo e via
degli Scalpellini, contrassegnato dal Cai con il
segnavia 771, è da sempre una delle maggiori
attrazioni dell' alta val Baganza; inaugurato nel
2007 dalla Provincia di Parma, è a tutti gli
effetti una via di collegamento tra le sponde di
due territori - quelli dei Comuni di Terenzo e
Berceto - e rappresenta dunque un importante
propulsore per lo sviluppo dell' intera valle e
del suo turismo. All' origine del nome della
formazione rocciosa vi è una leggenda che
narra di un monaco eremita il quale, ritiratosi
in preghiera nella zona, diviene oggetto di
tentazioni da parte del diavolo, che lo alletta
con promesse di  c ibo, r icchezze e una
giovane fanciulla. Il monaco però non solo
resiste, ma scaccia il maligno che, nella fuga,
lascia impresse le proprie orme sul terreno, dando così vita alla formazione sedimentaria oggi ancora
ben visibile. Il finanziamento, dall' importo complessivo di 235 mila euro - ripartito tra Regione Emilia-
Romagna (215 mila euro) e Provincia di Parma (20 mila euro) - è stato accordato al Comune di
Terenzo, il quale ha richiesto la collaborazione della Bonifica Parmense per progettazione, appalto e
direzione lavori, contabilità e collaudo. I lavori avranno inizio poco prima della stagione estiva e i
Comuni interessati alla ricostruzione del ponte pedonale sono Terenzo, Berceto e Calestano. Il
Consorzio prevede di terminare l' intervento nel mese di settembre. "Ringraziamo la Provincia di Parma
che, con il suo contributo, ci consentirà di adoperarci ancora una volta in favore dei territori appenninici -
evidenziano la presidente della Bonifica Parmense Francesca Mantelli e il direttore generale del
Consorzio Fabrizio Useri -. Pur non essendo la costruzione di un ponte una specifica competenza del
nostro ente, abbiamo accettato di fornire la nostra assistenza all' Amministrazione comunale di Terenzo
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per l' intero iter procedurale, a dimostrazione degli sforzi quotidiani che il Consorzio effettua per essere
sempre al fianco delle comunità che vivono in montagna". "I Salti del Diavolo è una infrastruttura
interessante paesaggisticamente e un collegamento turistico fondamentale per un territorio su cui siamo
da sempre parte attiva - dichiara il presidente della Provincia di Parma Diego Rossi - e quando ci è
stato chiesto di offrire il nostro apporto attraverso la regia della Bonifica Parmense abbiamo subito
risposto iniziando a lavorare insieme al Consorzio nella stesura della parte amministrativa dell'
intervento e approvato, in occasione del nostro ultimo Consiglio, il finanziamento da 20 mila euro che
andrà ad integrare quello regionale". L' Amministrazione comunale di Terenzo ha ringraziato
espressamente la Regione Emilia-Romagna e la Provincia di Parma per i contributi economici, il
Consorzio per l' assistenza fornita e il Comune di Calestano per il supporto in occasione degli incontri
istituzionali con gli enti di riferimento: "Esprimiamo soddisfazione per la notizia dell' appalto dei lavori
per la realizzazione della passerella sul torrente Baganza - dice Danilo Bevilacqua , sindaco di Terenzo
- . Lavori attesi dai numerosi appassionati di bike e trekking che valorizzeranno la bellissima Via degli
Scalpellini che unisce Chiastre di Ravarano a Cassio". Molto lieto è anche il sindaco di Berceto Luigi
Lucchi , che precisa: "Un ponte molto apprezzato che valorizza notevolmente la parte più bella e
'selvaggia' della Val Baganza favorendo l' economia di Cassio e le località di Chiastre di Berceto e
Ravarano. Ringrazio Barbara Lori, Assessore alla Montagna della Regione Emilia-Romagna, per
essere riuscita a farne finanziare il rifacimento".
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Un patto per i Salti del Diavolo: Comune di Terenzo
e Bonifica Parmense restituiranno il ponte tibetano
alla sua valle
La ricostruzione della caratteristica passerella pedonale dell'Alta Val Baganza resa
possibile grazie al finanziamento di 235 mila euro di Regione ER e Provincia di PR

Per gli appassionati escursionisti e gli amanti
del trekking è noto da sempre come ponte dei
Salti del Diavolo o come ponte tibetano sul
Baganza a causa della sua conformazione
che, inevitabilmente, rimanda ai celebri ponti
sospesi delle lontane terre d'Asia; una delle
più affascinanti e particolari infrastrutture della
Val Baganza fino a quando, nell'ottobre 2014,
l a  P i e n a  d e l  t o r r e n t e  l o  d i s t r u g g e
completamente: ora, grazie ai contributi della
Regione Emilia-Romagna e della Provincia di
Parma e alla sinergia tra Comune di Terenzo e
Bonifica P a r m e n s e  i l  p r o g e t t o  p e r  l a
ricostruzione della passerella pedonale dei
Salti del Diavolo si appresta a diventare realtà
per restituire al territorio il suo caratteristico
ponte. Il ponte sospeso del sentiero Salti del
Diavolo e Via degli Scalpellini, contrassegnato
dal C.A.I. Club Alpino Italiano con il segnavia
771, è da sempre una delle maggiori attrazioni
dell'Alta Val Baganza; inaugurato nel 2007
dalla Provincia di Parma, è a tutti gli effetti una
via di collegamento tra le sponde di due
territori quelli dei Comuni di Terenzo e Berceto
e  rapp resen ta  dunque  un  impor tan te
propulsore per lo sviluppo dell'intera valle e
del suo turismo slow. All'origine del nome della
formazione rocciosa vi è una leggenda che
narra di un monaco eremita il quale, ritiratosi in preghiera nella zona, diviene oggetto di tentazioni da
parte del diavolo, che lo alletta con promesse di cibo, ricchezze e una giovane fanciulla. Il monaco però
non solo resiste, ma scaccia il maligno che, nella fuga, lascia impresse le proprie orme sul terreno,
dando così vita alla formazione sedimentaria oggi ancora ben visibile. Il finanziamento, dall'importo
complessivo di 235 mila euro ripartito tra Regione Emilia-Romagna (215 mila euro) e Provincia di
Parma (20 mila euro) è stato accordato al Comune di Terenzo, il quale ha richiesto la collaborazione
della Bonifica Parmense per progettazione, appalto e direzione lavori, contabilità e collaudo. I lavori
avranno inizio poco prima della stagione estiva e i comuni interessati alla ricostruzione del ponte
pedonale sono Terenzo, Berceto e Calestano. Il Consorzio prevede di terminare l'intervento nel mese di
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Settembre. Ringraziamo la Provincia di Parma che, con il suo contributo, ci consentirà di adoperarci
ancora una volta in favore dei territori appenninici evidenziano la presidente della Bonifica Parmense
Francesca Mantelli e il direttore generale del Consorzio Fabrizio Useri . Pur non essendo la costruzione
di un ponte una specifica competenza del nostro ente, abbiamo accettato di fornire la nostra assistenza
all'Amministrazione comunale di Terenzo per l'intero iter procedurale, a dimostrazione degli sforzi
quotidiani che il Consorzio effettua per essere sempre al fianco delle comunità che vivono in montagna.
I Salti del Diavolo è una infrastruttura interessante paesaggisticamente e un collegamento turistico
fondamentale per un territorio su cui siamo da sempre parte attiva dichiara il presidente della Provincia
di Parma Diego Rossi e quando ci è stato chiesto di offrire il nostro apporto attraverso la regia della
Bonifica Parmense abbiamo subito risposto iniziando a lavorare insieme al Consorzio nella stesura
della parte amministrativa dell'intervento e approvato, in occasione del nostro ultimo Consiglio, il
finanziamento da 20 mila euro che andrà ad integrare quello regionale. L'Amministrazione Comunale di
Terenzo ha ringraziato espressamente la Regione Emilia-Romagna e la Provincia di Parma per i
contributi economici, il Consorzio per l'assistenza fornita e il Comune di Calestano per il supporto in
occasione degli incontri istituzionali con gli enti di riferimento: Esprimiamo soddisfazione per la notizia
dell'appalto dei lavori per la realizzazione della passerella sul torrente Baganza dice Danilo Bevilacqua,
sindaco di Terenzo . Lavori attesi dai numerosi appassionati di bike e trekking che valorizzeranno la
bellissima Via degli Scalpellini che unisce Chiastre di Ravarano a Cassio. Molto lieto è anche il sindaco
di Berceto Luigi Lucchi, che precisa: Un ponte molto apprezzato che valorizza notevolmente la parte più
bella e selvaggia' della Val Baganza favorendo l'economia di Cassio e le località di Chiastre di Berceto e
Ravarano. Ringrazio Barbara Lori, Assessore alla Montagna della Regione Emilia-Romagna, per
essere riuscita a farne finanziare il rifacimento.

Redazione
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Un patto per i Salti del Diavolo: Comune di Terenzo
e Bonifica Parmense restituiranno il ponte "tibetano"
alla sua valle

Per gli appassionati escursionisti e gli amanti
del trekking è noto da sempre come 'ponte dei
Salti del Diavolo' o come 'ponte tibetano sul
Baganza' a causa della sua conformazione
che, inevitabilmente, rimanda ai celebri ponti
sospesi delle lontane terre d' Asia; una delle
più affascinanti e particolari 'infrastrutture' della
Val Baganza fino a quando, nell' ottobre 2014,
l a  P i e n a  d e l  t o r r e n t e  l o  d i s t r u g g e
completamente: ora, grazie ai contributi della
Regione Emilia-Romagna e della Provincia di
Parma e alla sinergia tra Comune di Terenzo e
Bonifica Parmense i l  p r o g e t t o  p e r  l a
ricostruzione della passerella pedonale dei
Salti del Diavolo si appresta a diventare realtà
per restituire al territorio il suo caratteristico
ponte. Il ponte sospeso del sentiero 'Salti del
Diavolo' e Via degli Scalpellini, contrassegnato
dal C.A.I. - Club Alpino Italiano con il segnavia
771, è da sempre una delle maggiori attrazioni
dell' Alta Val Baganza; inaugurato nel 2007
dalla Provincia di Parma, è a tutti gli effetti una
via di collegamento tra le sponde di due
territori - quelli dei Comuni di Terenzo e
Berceto - e rappresenta dunque un importante
propulsore per lo sviluppo dell' intera valle e
del suo turismo slow . All' origine del nome
della formazione rocciosa vi è una leggenda
che narra di un monaco eremita il quale, ritiratosi in preghiera nella zona, diviene oggetto di tentazioni
da parte del diavolo, che lo alletta con promesse di cibo, ricchezze e una giovane fanciulla. Il monaco
però non solo resiste, ma scaccia il maligno che, nella fuga, lascia impresse le proprie orme sul terreno,
dando così vita alla formazione sedimentaria oggi ancora ben visibile. Il finanziamento, dall' importo
complessivo di 235 mila euro - ripartito tra Regione Emilia-Romagna (215 mila euro) e Provincia di
Parma (20 mila euro) - è stato accordato al Comune di Terenzo, il quale ha richiesto la collaborazione
della Bonifica Parmense per progettazione, appalto e direzione lavori, contabilità e collaudo. I lavori
avranno inizio poco prima della stagione estiva e i comuni interessati alla ricostruzione del ponte
pedonale sono Terenzo, Berceto e Calestano. Il Consorzio prevede di terminare l' intervento nel mese di
Settembre. 'Ringraziamo la Provincia di Parma che, con il suo contributo, ci consentirà di adoperarci
ancora una volta in favore dei territori appenninici - evidenziano la presidente della Bonifica Parmense
Francesca Mantelli e il direttore generale del Consorzio Fabrizio Useri - .  Pur non essendo la

3 maggio 2021 ParmaDaily.it
Consorzi di Bonifica

13Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



costruzione di un ponte una specifica competenza del nostro ente, abbiamo accettato di fornire la nostra
assistenza all' Amministrazione comunale di Terenzo per l' intero iter procedurale, a dimostrazione degli
sforzi quotidiani che il Consorzio effettua per essere sempre al fianco delle comunità che vivono in
montagna' . 'I Salti del Diavolo è una infrastruttura interessante paesaggisticamente e un collegamento
turistico fondamentale per un territorio su cui siamo da sempre parte attiva - dichiara il presidente della
Provincia di Parma Diego Rossi - e quando ci è stato chiesto di offrire il nostro apporto attraverso la
regia della Bonifica Parmense abbiamo subito risposto iniziando a lavorare insieme al Consorzio nella
stesura della parte amministrativa dell' intervento e approvato, in occasione del nostro ultimo Consiglio,
il finanziamento da 20 mila euro che andrà ad integrare quello regionale' . L' Amministrazione Comunale
di Terenzo ha ringraziato espressamente la Regione Emilia-Romagna e la Provincia di Parma per i
contributi economici, il Consorzio per l' assistenza fornita e il Comune di Calestano per il supporto in
occasione degli incontri istituzionali con gli enti di riferimento: 'Esprimiamo soddisfazione per la notizia
dell' appalto dei lavori per la realizzazione della passerella sul torrente Baganza - dice Danilo
Bevilacqua, sindaco di Terenzo - . Lavori attesi dai numerosi appassionati di bike e trekking che
valorizzeranno la bellissima Via degli Scalpellini che unisce Chiastre di Ravarano a Cassio' . Molto lieto
è anche il sindaco di Berceto Luigi Lucchi, che precisa: 'Un ponte molto apprezzato che valorizza
notevolmente la parte più bella e 'selvaggia' della Val Baganza favorendo l' economia di Cassio e le
località di Chiastre di Berceto e Ravarano. Ringrazio Barbara Lori, Assessore alla Montagna della
Regione Emilia-Romagna, per essere riuscita a farne finanziare il rifacimento'.
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Comune di Terenzo e Bonifica Parmense
restituiranno il ponte "tibetano" alla sua valle
Grazie ai contributi della Regione Emilia-Romagna e della Provincia di Parma e alla
sinergia tra Comune di Terenzo e Bonifica Parmense il progetto per la ricostruzione
della passerella pedonale dei Salti del Diavolo si appresta a diventare realtà per
restituire al territorio il suo caratteristico ponte

Per gli appassionati escursionisti e gli amanti
del trekking è noto da sempre come "ponte dei
Salti del Diavolo" o come "ponte tibetano sul
Baganza" a causa della sua conformazione
che, inevitabilmente, rimanda ai celebri ponti
sospesi delle lontane terre d' Asia; una delle
più affascinanti e particolari "infrastrutture"
della Val Baganza fino a quando, nell' ottobre
2014, la Piena del torrente lo distrugge
completamente: ora, grazie ai contributi della
Regione Emilia-Romagna e della Provincia di
Parma e alla sinergia tra Comune di Terenzo e
Bonifica Parmense i l  p r o g e t t o  p e r  l a
ricostruzione della passerella pedonale dei
Salti del Diavolo si appresta a diventare realtà
per restituire al territorio il suo caratteristico
ponte. Il ponte sospeso del sentiero "Salti del
D i a v o l o "  e  V i a  d e g l i  S c a l p e l l i n i ,
contrassegnato dal C.A.I. - Club Alpino Italiano
con il segnavia 771, è da sempre una delle
maggiori attrazioni dell' Alta Val Baganza;
inaugurato nel 2007 dalla Provincia di Parma,
è a tutti gli effetti una via di collegamento tra le
sponde di due territori - quelli dei Comuni di
Terenzo e Berceto - e rappresenta dunque un
importante propulsore per lo sviluppo dell'
intera valle e del suo turismo slow. All' origine
del nome della formazione rocciosa vi è una
leggenda che narra di un monaco eremita il quale, ritiratosi in preghiera nella zona, diviene oggetto di
tentazioni da parte del diavolo, che lo alletta con promesse di cibo, ricchezze e una giovane fanciulla. Il
monaco però non solo resiste, ma scaccia il maligno che, nella fuga, lascia impresse le proprie orme sul
terreno, dando così vita alla formazione sedimentaria oggi ancora ben visibile. l finanziamento, dall'
importo complessivo di 235 mila euro - ripartito tra Regione Emilia-Romagna (215 mila euro) e
Provincia di Parma (20 mila euro) - è stato accordato al Comune di Terenzo, il quale ha richiesto la
collaborazione della Bonifica Parmense per progettazione, appalto e direzione lavori, contabilità e
collaudo. I lavori avranno inizio poco prima della stagione estiva e i comuni interessati alla ricostruzione
del ponte pedonale sono Terenzo, Berceto e Calestano. Il Consorzio prevede di terminare l' intervento
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nel mese di Settembre. "Ringraziamo la Provincia di Parma che, con il suo contributo, ci consentirà di
adoperarci ancora una volta in favore dei territori appenninici - evidenziano la presidente della Bonifica
Parmense Francesca Mantelli e il direttore generale del Consorzio Fabrizio Useri - . Pur non essendo la
costruzione di un ponte una specifica competenza del nostro ente, abbiamo accettato di fornire la nostra
assistenza all' Amministrazione comunale di Terenzo per l' intero iter procedurale, a dimostrazione degli
sforzi quotidiani che il Consorzio effettua per essere sempre al fianco delle comunità che vivono in
montagna". "I Salti del Diavolo è una infrastruttura interessante paesaggisticamente e un collegamento
turistico fondamentale per un territorio su cui siamo da sempre parte attiva - dichiara il presidente della
Provincia di Parma Diego Rossi - e quando ci è stato chiesto di offrire il nostro apporto attraverso la
regia della Bonifica Parmense abbiamo subito risposto iniziando a lavorare insieme al Consorzio nella
stesura della parte amministrativa dell' intervento e approvato, in occasione del nostro ultimo Consiglio,
il finanziamento da 20 mila euro che andrà ad integrare quello regionale". L' Amministrazione Comunale
di Terenzo ha ringraziato espressamente la Regione Emilia-Romagna e la Provincia di Parma per i
contributi economici, il Consorzio per l' assistenza fornita e il Comune di Calestano per il supporto in
occasione degli incontri istituzionali con gli enti di riferimento: "Esprimiamo soddisfazione per la notizia
dell' appalto dei lavori per la realizzazione della passerella sul torrente Baganza - dice Danilo
Bevilacqua, sindaco di Terenzo - . Lavori attesi dai numerosi appassionati di bike e trekking che
valorizzeranno la bellissima Via degli Scalpellini che unisce Chiastre di Ravarano a Cassio". Molto lieto
è anche il sindaco di Berceto Luigi Lucchi, che precisa: "Un ponte molto apprezzato che valorizza
notevolmente la parte più bella e 'selvaggia' della Val Baganza favorendo l' economia di Cassio e le
località di Chiastre di Berceto e Ravarano. Ringrazio Barbara Lori, Assessore alla Montagna della
Regione Emilia-Romagna, per essere riuscita a farne finanziare il rifacimento".

Sara Stirparo
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Il nucleo originario della nostra terra

Tra fiumi e paludi, la dura lotta per sopravvivere La
bonifica dei terreni costò fatica e salute
Da Napoleone alla Bonifica Renana, così il paese è cresciuto. Massarenti: il primo vero
welfare

Sostenibilità, parola chiave dell' agenda 2030.
Ma un tempo,  propr io  qu i  a  Mol ine l la ,
significava sopravvivere: era una palude, dove
il primo nucleo era formato da chi fuggiva dalle
incursioni barbare. Qui la lotta dell' uomo è
sempre stata contro le acque che invadevano i
territori quando i fiumi straripavano; quella che
è oggi la via principale del paese era un tempo
un canale. La sostenibilità a quel tempo è stata
data dai mulini e dal porto che permise
qualche attività commerciale. Ma quanto
lavoro per bonificare i terreni! Strappati alle
acque, sono diventati fertili campi, risaie, che
richiamarono tanta gente.
Certo le condizioni erano dure: luoghi ancora
malsani, paga scarsa, troppe ore di lavoro.
Con Napoleone i molinellesi riuscirono ad
avere  un  Comune con p iù  l iber tà  e  la
Magistratura delle Acque, che confluì nella
Bonifica Renana, nata nel 1909..
Ma la vera svolta si deve a G.
Massarenti, che davvero rese sostenibile il
lavoro e la salute delle persone, dando loro
dignità.
Creando la cooperativa di consumo, rese possibile acquistare a prezzi equi i generi di prima necessità;
con quella agricola, la condivisione degli strumenti e delle terre; con la scuola e la mensa, un pasto
decente ai bambini, con le case popolari la possibilità di vivere in locali sani: il primo welfare della
storia.
Il suo motto? 8 ore per lavorare, 8 ore studiare, 8 ore per riposare: attualissimo.
2D: Addabbo, Ameglio, Baiesi, Bellavia, Bennasciutti, Brozi, Bruni, Cannino, Cobianchi, Gallo, Guolo,
Henriquez, Hussain, Lippi, Naselli, Nocerino, Romagnoli L., Romagnoli M.
, Sovrani, Tamarozzi, Vinjolli, Zazzaroni. Prof.ssa Zappa.
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Le 'Cronache agricole' di Maurizio Andreotti
L' incontro sarà sulla pagina Facebook di Libraccio di Ferrara

Martedì 4 maggio alle 18.30 Maurizio Andreotti
presenta il suo libro "Cronache agricole". L'
incontro si svolgerà in diretta streaming sulla
pagina Facebook di Libraccio di Ferrara. Con
l' autore dialogheranno Stefano Calderoni,
presidente del Consorzio di bonifica pianura di
Ferrara,  m o d e r a  l '  i n c o n t r o  L e o n a r d o
Fiorentini.
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La presentazione/1

"Cronache agricole" Andreotti su Libraccio

Maurizio Andretti presenta "Cronache agricole" (ed. 2G).
L' incontro si tiene oggi alle 18.30 sulla pagina Facebook
della libreria Libraccio di Ferrara.
Con Andreotti dialoga Stefano Calderoni, presidente del
Consorzio d i  Bonifica Pianura d i  Ferrara; modera l '
incontro Leonardo Fiorentini. Nel suo volume l' autore si
concentra sul mondo agricolo ferrarese dell' Ottocento:
macchinari, tradizioni, mestieri e vite all' ombra dei filari
e al sole dei campi della pianura ferrarese. Un libro che
è anche documento storico.
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Agricoltura tra saggio e racconto nel libro di Maurizio
Andreotti
Oggi alle 18.30 online sulla pagina Fb di Libraccio L' autore ripercorre l' Ottocento nelle
campagne ferraresi

Oggi alle 18.30 Maurizio Andreotti presenta in
diretta streaming sulla pagina Facebook di
Libraccio Ferrara 'Cronache agricole' (2G
Casa Editrice). Dialoga con l' autore Dialoga
con l' autore Stefano Calderoni, Presidente del
Consorzio d i  Bonifica Pianura,  modera  l '
incontro Leonardo Fiorentini.
Cronache Agricole di Maurizio Andreotti (nella
foto) racconta l' agricoltura a Ferrara nell' 800
a t t raverso  g l i  a r t i co l i  de  La  Gazze t ta
Ferrarese, il giornale locale dell' epoca. Un
espediente narrativo che permette all' autore
di intrecciare cronaca, cultura, economia e
tradizione locale con i l  contesto storico
ottocentesco, fatto di cambiamenti epocali e
rivoluzioni di portata mondiale.
Cronache Agricole racconta l' evoluzione dell'
agricoltura a Ferrara n e l  s e c o l o  d e l
Risorgimento, ripercorrendo gli sviluppi tecnici
e le trasformazioni nel settore e nel territorio,
senza perdere di vista il susseguirsi degli
s t r a o r d i n a r i  e v e n t i  s u l l o  s f o n d o  e  l e
connessioni con il presente di un secolo e
mezzo dopo, oltre che gli insegnamenti che
questo patrimonio di conoscenza ci consegna, per immaginare il futuro delle nostre campagne.
Maurizio Andreotti, laureato in scienze agrarie, ha lavorato per vent' anni come consulente e tecnico di
produzione integrata, e successivamente nel Settore Agricoltura della Provincia. È autore di saggi e
articoli pubblicati su riviste di agricoltura e ambiente, oltre che di "L' agricoltura a Ferrara nel '700",
uscito nel 2014, che ricostruisce le tradizioni e conoscenze agricole ferraresi nel '700 attraverso l' opera
di Domenico Chendi, parroco di Tresigallo, storico e letterato.
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Riforestazione e ripristino di lanche e rami
abbandonati: la "rinaturalizzazione" del Po tocca il
Piacentino
Le aree della foce del Trebbia, del Tidone, del Nure con Mortizza, Isola di Pinedo, Bosco
di Caorso, Isola Serafini e Olza-Fogarole inserite nel progetto per la biodiversità
elaborato da Wwf e Anepla

Ripristinare e riattivare i rami laterali e le
lanche, abbassare i pannelli di navigazione,
riforestare con specie autoctone la fascia
fluviale per contenere ed eradicare specie
vegetali alloctone invasive. Attività ideate per
la rinaturazione del fiume Po , inserita nel testo
definitivo del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (Pnrr) che il Governo si appresta ad
inviare al la Commissione Europea. Un
progetto elaborato da Wwf Italia e da Anepla
(Associazione nazionale estrattori produttori
lapidei affini di Confindustria), condiviso e
integrato con la collaborazione dell' Autorità di
Bacino distrettuale del Po e di Aipo (Agenzia
Interregionale per il Po). «Un' elaborazione
frutto di un rapporto consolidato, tra il mondo
ambientalista e quello delle imprese, che portò
agli inizi degli anni 2000 a una proposta
congiunta di Direttiva tecnica» come sottolinea
la nota congiunta delle due associazioni. Il
progetto prende in considerazione una vasta
fascia fluviale, dalla provincia di Pavia fino a
quella di Rovigo, che si estende per 32.431,18
ettari, nella quale sono state individuate 37
aree da "rinaturalizzare" lungo il tratto medio
padano, più altre 7 aree localizzate nel delta
del Po. Tra queste anche le aree piacentine
della foce del Trebbia, del Tidone e del Nure,
oltre a Mortizza, Isola di Pinedo, Bosco di Caorso, Isola Serafini e Olza-Fogarole , oggetto di
riqualificazione o riattivazione di lanche e rami abbandonati, di adeguamento dei pannelli, riforestazione
naturalistica e controllo di specie vegetazionali invasive, come indicato nello schema sottostante. Come
ricordano Wwf e Anepla, gli obiettivi del progetto sono riequilibrare i processi morfologici attivi ,
attraverso l' abbassamento dei pennelli per la navigazione, divenuti negli anni troppo alti per essere
sormontati dalle portate ordinarie del Po ma che vengono adeguati in modo da garantire un' azione di
rinaturazione ( ripristino delle zone umide perifluviali ), consentendo le attuali condizioni di navigabilità ;
migliorare le condizioni di sicurezza idraulica, diminuendo il più possibile le sollecitazioni idrodinamiche
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in corrispondenza delle arginature e aumentando la capacità d' invaso e il recupero del corridoio
ecologico rappresentato dall' alveo del fiume e dalla fascia naturale perifluviale, costituita da una
notevole diversità di ambienti (quali greti, isole, sabbioni, boschi ripariali, lanche, bodri) che è
importante tutelare, come dimostrato anche dai numerosi siti di Rete Natura 2000 presenti in questo
tratto, attraverso una diffusa azione di rinaturazione. «Il progetto - evidenzia la nota - prevede un
investimento di 360 milioni di euro per ripristinare e riattivare i rami laterali e le lanche , per ridurre i
pennelli di navigazione, per riforestare con specie autoctone la fascia fluviale, per contenere ed
eradicare specie vegetali alloctone invasive. Si tratta di un investimento dello Stato sul proprio capitale
naturale che consentirà di attivare servizi ecosistemici che ripagheranno l' investimento fatto. La
proposta è coerente con la pianificazione di bacino (in particolare con il programma sedimenti dell'
Autorità di bacino del Po) e con le direttive europee "Acque", "Alluvioni" e Habitat. Il progetto risponde
agli obiettivi e agli standard definiti nelle Linee Guida per i Pnrr e nel Regolamento che istituisce lo
strumento Recovery and Resilience Facility (Rrf), in cui si chiede ai Paesi Membri della Ue di
intraprendere azioni concrete per accrescere il loro capitale naturale tutelando e riqualificando le loro
risorse naturali. Intervenire sul Po risponde anche alle indicazioni della "Strategia Europea per la
biodiversità" che chiede ai Paesi Membri di intervenire sui 25mila chilometri dei fiumi europei per
ripristinare le pianure alluvionali e le zone umide e consente di integrare e implementare gli obiettivi di
sviluppo sostenibile avviati in quest' area dai due Mab Unesco presenti: "Po Grande" e "Delta Po"».«È
un progetto assolutamente strategico, che costituisce un ottimo biglietto da visita dell' Italia in Europa,
nel quale si coniugano le esigenze di riqualificazione ambientale e di ripristino dei servizi ecosistemici e
si contribuisce a ridurre il rischio idrogeologico. La rinaturazione del Po è un progetto pilota che può
essere replicato lungo tutti i principali fiumi d' Italia e favorire una vasta e concreta azione per invertire la
curva della perdita di biodiversità e per l' adattamento ai cambiamenti climatici» afferma Alessandra
Prampolini direttrice di Wwf Italia. «Il progetto è un' occasione formidabile di sviluppo per un territorio e
dimostra come sia possibile coniugare positivamente le priorità ambientali con le esigenze di chi vive e
lavora anche su un' area così complessa come quella padana, dimostrando nel concreto che l' uso
sostenibile delle risorse non è soltanto un' aspirazione ma si può tramutare in un' iniziativa condivisa tra
il settore privato e il mondo associativo» sostiene Claudio Bassanetti Presidente di Anepla. «L' Autorità
di distretto ha accolto favorevolmente la proposta perché coerente con la Pianificazione di bacino e con
il Programma generale di gestione dei sedimenti ed è disponibile a coordinare l' attuazione del progetto
promuovendo il coinvolgimento di tutti gli enti pubblici competenti nelle diverse fasi attuative, anche con
il supporto tecnico scientifico delle Università del distretto e garantendo la partecipazione degli
stakeholder territoriali. La proposta, inoltre, ben si integra con il percorso di sviluppo sostenibile
intrapreso con il Mab Unesco "Po Grande" che vede il coinvolgimento attivo di 85 comuni e 8 province
rivierasche» commenta Meuccio Berselli, segretario generale dell' Autorità di bacino distrettuale del Po.
«Si tratta di una grande sfida e un' enorme opportunità per la riqualificazione del nostro più importante
fiume. Il Po è una grande infrastruttura in grado di coniugare biodiversità, bellezza paesaggistica,
turismo e mobilità sostenibile, essendo al contempo risorsa idrica e fonte di energia rinnovabile. Questo
progetto ne valorizzerà ulteriormente le potenzialità e peculiarità. AIPo come soggetto attuatore degli
interventi avrà il delicato e prezioso compito di predisporre i numerosi progetti previsti. Un' occasione
unica e di grande rilevanza» aggiunge Irene Priolo , Presidente di Aipo, che riunisce tutte le Regioni
attraversate dal Po, e Assessore all' Ambiente e difesa del suolo della Regione Emilia-Romagna.
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ecologia

Nel Pnrr il progetto per la biodiversità Il Po torna alla
natura
Individuate da Wwf Italia e Anepla 37 aree nel tratto medio Altre sette nel Delta. Da
ripristinare pianure e zone umide

ROMA. Nel testo definitivo del Pnrr è stato
inserito quello che si può considerare i l
progetto più strategico per la tutela della
biodiversità e il ripristino ambientale più
significativo dell' intero piano: il progetto per la
rinaturazione del Po, il più grande fiume
i t a l i a n o  c h e  a t t r a v e r s a  l e  r e g i o n i
economicamente più dinamiche del nord.
GLI AUTORISi tratta di un progetto elaborato
da Wwf  I ta l ia  e  Anep la  (Assoc iaz ione
nazionale estrattori produttori lapidei affini di
Confindustria), condiviso e integrato con l'
importante collaborazione istituzionale dell'
Autorità di bacino distrettuale del Po e di Aipo
(agenzia interregionale per il Po, che riunisce
le Regioni attraversate dal fiume).
Il progetto è stato valutato positivamente, fatto
proprio e definito nei suoi particolari dal
ministero della transizione ecologica e inserito
nel Pnrr. Un' elaborazione frutto di un rapporto
consolidato tra il mondo ambientalista e quello
delle imprese, che portò agli inizi degli anni
2000 a una proposta congiunta di direttiva
tecnica per la rinaturazione del Po. Il progetto
prende in considerazione una vasta fascia
fluviale, dalla provincia di Pavia fino a quella di
Rovigo, nella quale sono state individuate 37
aree da rinaturalizzare lungo il tratto medio padano più altre sette aree localizzate nel Delta. La
proposta è coerente con la pianificazione di bacino (in particolare con il programma sedimenti dell'
autorità di bacino del Po) e con le direttive europee "acque", "alluvioni" e habitat, il progetto risponde
agli obiettivi e agli standard definiti nelle linee guida per i Pnrr e nel regolamento che istituisce lo
strumento recovery and resilience facility (rrf), in cui si chiede ai Paesi membri della Ue d' intraprendere
azioni concrete per accrescere il loro capitale naturale tutelando e riqualificando le loro risorse naturali.
GLI OBIETTIVIIntervenire sul Po risponde anche alle indicazioni della "strategia europea per la
biodiversità", che chiede ai Paesi membri d' intervenire sui 25mila chilometri dei fiumi europei per
ripristinare le pianure alluvionali e le zone umide e consente d' integrare e implementare gli obiettivi di
sviluppo sostenibile avviati in quest' area dai due Mab Unesco presenti: Po grande e Delta Po.
--
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ecologia

Nel Pnrr il progetto per la biodiversità Il Po torna alla
natura
Individuate da Wwf Italia e Anepla 37 aree nel tratto medio Altre sette nel Delta. Da
ripristinare pianure e zone umide

ROMA. Nel testo definitivo del Pnrr è stato
inserito quello che si può considerare i l
progetto più strategico per la tutela della
biodiversità e il ripristino ambientale più
significativo dell' intero piano: il progetto per la
rinaturazione del Po, il più grande fiume
i t a l i a n o  c h e  a t t r a v e r s a  l e  r e g i o n i
economicamente più dinamiche del nord.
GLI AUTORISi tratta di un progetto elaborato
da Wwf  I ta l ia  e  Anep la  (Assoc iaz ione
nazionale estrattori produttori lapidei affini di
Confindustria), condiviso e integrato con l'
importante collaborazione istituzionale dell'
Autorità di bacino distrettuale del Po e di Aipo
(agenzia interregionale per il Po, che riunisce
le Regioni attraversate dal fiume).
Il progetto è stato valutato positivamente, fatto
proprio e definito nei suoi particolari dal
ministero della transizione ecologica e inserito
nel Pnrr. Un' elaborazione frutto di un rapporto
consolidato tra il mondo ambientalista e quello
delle imprese, che portò agli inizi degli anni
2000 a una proposta congiunta di direttiva
tecnica per la rinaturazione del Po. Il progetto
prende in considerazione una vasta fascia
fluviale, dalla provincia di Pavia fino a quella di
Rovigo, nella quale sono state individuate 37
aree da rinaturalizzare lungo il tratto medio padano più altre sette aree localizzate nel Delta. La
proposta è coerente con la pianificazione di bacino (in particolare con il programma sedimenti dell'
autorità di bacino del Po) e con le direttive europee "acque", "alluvioni" e habitat, il progetto risponde
agli obiettivi e agli standard definiti nelle linee guida per i Pnrr e nel regolamento che istituisce lo
strumento recovery and resilience facility (rrf), in cui si chiede ai Paesi membri della Ue d' intraprendere
azioni concrete per accrescere il loro capitale naturale tutelando e riqualificando le loro risorse naturali.
GLI OBIETTIVIIntervenire sul Po risponde anche alle indicazioni della "strategia europea per la
biodiversità", che chiede ai Paesi membri d' intervenire sui 25mila chilometri dei fiumi europei per
ripristinare le pianure alluvionali e le zone umide e consente d' integrare e implementare gli obiettivi di
sviluppo sostenibile avviati in quest' area dai due Mab Unesco presenti: Po grande e Delta Po.
--
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ecologia

Nel Pnrr il progetto per la biodiversità Il Po torna alla
natura
Individuate da Wwf Italia e Anepla 37 aree nel tratto medio Altre sette nel Delta. Da
ripristinare pianure e zone umide

ROMA. Nel testo definitivo del Pnrr è stato
inserito quello che si può considerare i l
progetto più strategico per la tutela della
biodiversità e il ripristino ambientale più
significativo dell' intero piano: il progetto per la
rinaturazione del Po, il più grande fiume
i t a l i a n o  c h e  a t t r a v e r s a  l e  r e g i o n i
economicamente più dinamiche del nord.
GLI AUTORISi tratta di un progetto elaborato
da Wwf  I ta l ia  e  Anep la  (Assoc iaz ione
nazionale estrattori produttori lapidei affini di
Confindustria), condiviso e integrato con l'
importante collaborazione istituzionale dell'
Autorità di bacino distrettuale del Po e di Aipo
(agenzia interregionale per il Po, che riunisce
le Regioni attraversate dal fiume).
Il progetto è stato valutato positivamente, fatto
proprio e definito nei suoi particolari dal
ministero della transizione ecologica e inserito
nel Pnrr. Un' elaborazione frutto di un rapporto
consolidato tra il mondo ambientalista e quello
delle imprese, che portò agli inizi degli anni
2000 a una proposta congiunta di direttiva
tecnica per la rinaturazione del Po. Il progetto
prende in considerazione una vasta fascia
fluviale, dalla provincia di Pavia fino a quella di
Rovigo, nella quale sono state individuate 37
aree da rinaturalizzare lungo il tratto medio padano più altre sette aree localizzate nel Delta. La
proposta è coerente con la pianificazione di bacino (in particolare con il programma sedimenti dell'
autorità di bacino del Po) e con le direttive europee "acque", "alluvioni" e habitat, il progetto risponde
agli obiettivi e agli standard definiti nelle linee guida per i Pnrr e nel regolamento che istituisce lo
strumento recovery and resilience facility (rrf), in cui si chiede ai Paesi membri della Ue d' intraprendere
azioni concrete per accrescere il loro capitale naturale tutelando e riqualificando le loro risorse naturali.
GLI OBIETTIVIIntervenire sul Po risponde anche alle indicazioni della "strategia europea per la
biodiversità", che chiede ai Paesi membri d' intervenire sui 25mila chilometri dei fiumi europei per
ripristinare le pianure alluvionali e le zone umide e consente d' integrare e implementare gli obiettivi di
sviluppo sostenibile avviati in quest' area dai due Mab Unesco presenti: Po grande e Delta Po.
--
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Le acque dolci messe a rischio da quelle salate: la
nuova emergenza
I ricercatori avvertono dei rischi di un problema che minaccia seriamente anche il Delta
del Po

RAVENNA C' è un tema di cui bisogna tener
conto: l' intrusione di acqua salata nelle aree di
acqua dolce, dunque nei delta, negli estuari e
nelle aree costiere. Secondo i ricercatori di
AdriaClim, un progetto che coinvolge le
spiagge dell' Adriatico dalla Croazia alla
Romagna, è un "problema urgente". Fanno
davvero riflettere i risultati di una ricerca
pubblicata sulla rivista scientifica Jgr Oceans e
realizzata nel Delta del Po in condizioni di
bassa portata. Il modello ha riprodotto con
successo le variazioni di salinità osservate
lungo i rami principali dei fiumi e nelle lagune
del delta e ha studiato le dinamiche dell' acqua
dolce e salata durante l' intera estate del 2017.
È stato valutato l' effetto relativo dei fattori di
controllo sulla penetrazione dell' acqua salata,
come l' innalzamento del livello del mare, i
flussi aria -mare e la riduzione della portata
del fiume. I risultati dello studio suggeriscono
che i cambiamenti guidati dal clima e dall'
i n n a l z a m e n t o  d e l  l i v e l l o  d e l  m a r e
aggraveranno l' intrusione dell' acqua salata
nelle acque superficiali del sistema del Delta
de l  Po .  G l i  s tud ios i  p revedono  che  l '
estensione dell '  acqua marina nel ramo
principale del fiume aumenterà fino all' 80% in
più. Una situazione, dunque, che potrebbe
mettere seriamente a rischio l' intero habitat
per piante, pesci, mammiferi, anfibi. Una seria
minaccia all' ambiente così come si è sviluppato nel corso dei secoli. Il lavoro è stato condotto dall'
Istituto delle scienze marine (Ismar) del Cnr di Venezia, dall' Università di Bologna, dalla lituana Klaipda
University, dall' Igg, l' Istituto di geoscienze e georisorse del Cnr di Padova e dall' Università del L' area
del Delta del Po la Florida a Gainesville. AdriaClim è l' acronimo di un progetto di ricerca finanziato dal
Programma di Cooperazione In terreg Italia -Croazia che vuole studiare lo sviluppo di piani di
adattamento ai cambiamenti climatici regionali e locali.
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WWF: nel Pnrr il decisivo progetto per la
rinaturazione del Po
Il progetto più strategico per la tutela della biodiversità

Milano,  3 mag. (askanews) -  Nel  testo
definitivo del PNRR, che il governo si appresta
ad inviare alla Commissione Europea, è stato
inserito quello che i l  WWF considera "i l
progetto più strategico per la tutela della
biodiversità e il ripristino ambientale più
significativo dell' intero Piano": il Progetto per
la rinaturazione del Po, il più grande fiume
i t a l i a n o ,  c h e  a t t r a v e r s a  l e  r e g i o n i
economicamente più dinamiche del Nord
Italia. Si tratta di un progetto elaborato da
WWF Italia e da ANEPLA (Associazione
Nazionale Estrattori Produttori Lapidei Affini di
Confindustria), condiviso e integrato con l'
importante collaborazione istituzionale dell'
Autorità di Bacino distrettuale del Po e di AIPo
(Agenzia Interregionale per il Po, che riunisce
le Regioni attraversate dal Po). Il progetto è
stato valutato positivamente, fatto proprio e
definito nei sui particolari dal ministero della
Transizione Ecologica e inserito nel PNRR.
Un'  e laboraz ione f ru t to  d i  un rappor to
consolidato, tra il mondo ambientalista e
quello delle imprese, che portò agli inizi degli
anni  2000 a una proposta congiunta di
Direttiva tecnica per la rinaturazione del Po. . Il
Progetto per la Rinaturazione del Po prende in
considerazione una vasta fascia fluviale, dalla
provincia di Pavia fino a quella di Rovigo, che si estende per 32.431,18 ettari, nella quale sono state
individuate 37 aree da rinaturalizzare lungo il tratto medio padano più altre 7 aree localizzate nel delta
del Po. La proposta è coerente con la pianificazione di bacino (in particolare con il programma
sedimenti dell' Autorità di bacino del Po) e con le direttive europee "Acque", "Alluvioni" e Habitat. Il
progetto risponde agli obiettivi e agli standard definiti nelle Linee Guida per i PNRR e nel Regolamento
che istituisce lo strumento Recovery and Resilience Facility (RRF), in cui si chiede ai Paesi Membri
della UE di intraprendere azioni concrete per accrescere il loro capitale naturale tutelando e
riqualificando le loro risorse naturali. Intervenire sul Po risponde anche alle indicazioni della "Strategia
Europea per la biodiversità" che chiede ai Paesi Membri di intervenire sui 25 mila chilometri dei fiumi
europei per ripristinare le pianure alluvionali e le zone umide e consente di integrare e implementare gli
obiettivi di sviluppo sostenibile avviati in quest' area dai due MAB Unesco presenti: "Po Grande" e
"Delta Po".
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Nel Pnrr anche un progetto per la rinaturazione del
Po

ROMA ( ITALPRESS ) - Nel testo definitivo del
PNRR, che il Governo si appresta ad inviare
alla Commissione Europea, è stato inserito
anche il progetto per la rinaturazione del Po, il
più grande fiume italiano, che attraversa le
regioni economicamente più dinamiche del
Nord Italia. Si tratta di un progetto elaborato da
WWF Italia e da ANEPLA (Associazione
Nazionale Estrattori Produttori Lapidei Affini di
Confindustria), condiviso e integrato con la
collaborazione istituzionale dell' Autorità d i
Bacino distrettuale del Po e di AIPo (Agenzia
Interregionale per il Po, che riunisce le Regioni
attraversate dal Po). Il progetto è stato valutato
positivamente, fatto proprio e definito nei sui
particolari dal Ministero della Transizione
E c o l o g i c a  e  i n s e r i t o  n e l  P N R R .  U n '
elaborazione frutto di un rapporto consolidato,
tra il mondo ambientalista e quello delle
imprese, che portò agli inizi degli anni 2000 a
una proposta congiunta di Direttiva tecnica per
la rinaturazione del Po. Il Progetto per la
Rinaturazione del Po prende in considerazione
una vasta fascia fluviale, dalla provincia di
Pavia fino a quella di Rovigo, che si estende
per 32.431,18 ettari, nella quale sono state
individuate 37 aree da rinaturalizzare lungo il
tratto medio padano più altre 7 aree localizzate
nel delta del Po. La proposta è coerente con la pianificazione di bacino (in particolare con il programma
sedimenti dell' Autorità di bacino del Po) e con le direttive europee "Acque", "Alluvioni" e Habitat. Il
progetto risponde agli obiettivi e agli standard definiti nelle Linee Guida per i PNRR e nel Regolamento
che istituisce lo strumento Recovery and Resilience Facility (RRF), in cui si chiede ai Paesi Membri
della UE di intraprendere azioni concrete per accrescere il loro capitale naturale tutelando e
riqualificando le loro risorse naturali. Intervenire sul Po risponde anche alle indicazioni della "Strategia
Europea per la biodiversità" che chiede ai Paesi Membri di intervenire sui 25 mila chilometri dei fiumi
europei per ripristinare le pianure alluvionali e le zone umide e consente di integrare e implementare gli
obiettivi di sviluppo sostenibile avviati in quest' area dai due MAB Unesco presenti: "Po Grande" e
"Delta Po". "E' un progetto assolutamente strategico, che costituisce un ottimo biglietto da visita dell'
Italia in Europa, nel quale si coniugano le esigenze di riqualificazione ambientale e di ripristino dei
servizi ecosistemici e si contribuisce a ridurre il rischio idrogeologico. La Rinaturazione del Po è un
progetto pilota che può essere replicato lungo tutti i principali fiumi d' Italia e favorire una vasta e
concreta azione per invertire la curva della perdita di biodiversità e per l' adattamento ai cambiamenti
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climatici", afferma Alessandra Prampolini direttrice del WWF Italia. "Il progetto è un' occasione
formidabile di sviluppo per un territorio e dimostra come sia possibile coniugare positivamente le
priorità ambientali con le esigenze di chi vive e lavora anche su un' area così complessa come quella
padana, dimostrando nel concreto che l' uso sostenibile delle risorse non è soltanto un' aspirazione ma
si può tramutare in un' iniziativa condivisa tra il settore privato e il mondo associativo", sostiene Claudio
Bassanetti, presidente di ANEPLA. "L' Autorità di distretto ha accolto favorevolmente la proposta perchè
coerente con la Pianificazione di bacino e con il Programma generale di gestione dei sedimenti ed è
disponibile a coordinare l' attuazione del progetto promuovendo il coinvolgimento di tutti gli enti pubblici
competenti nelle diverse fasi attuative, anche con il supporto tecnico scientifico delle Università del
distretto e garantendo la partecipazione degli stakeholder territoriali. La proposta inoltre ben si integra
con il percorso di sviluppo sostenibile intrapreso con il MAB Unesco "Po Grande" che vede il
coinvolgimento attivo di 85 comuni e 8 province rivierasche", commenta Meuccio Berselli, segretario
generale dell' Autorità di bacino distrettuale del Po. "Si tratta di una grande sfida e un' enorme
opportunità per la riqualificazione del nostro più importante fiume. Il Po è una grande infrastruttura in
grado di coniugare biodiversità, bellezza paesaggistica, turismo e mobilità sostenibile, essendo al
contempo risorsa idrica e fonte di energia rinnovabile. Questo progetto ne valorizzerà ulteriormente le
potenzialità e peculiarità. AIPo come soggetto attuatore degli interventi avrà il delicato e prezioso
compito di predisporre i numerosi progetti previsti. Un' occasione unica e di grande rilevanza", spiega
Irene Priolo, Presidente di AIPo, che riunisce tutte le Regioni attraversate dal Po, e assessore all'
Ambiente e difesa del suolo della Regione Emilia Romagna. (ITALPRESS).

Audiopress

3 maggio 2021 AudioPress
Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po<-- Segue

32

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



PER LA TUTELA DELLA BIODIVERSITÀ E IL RIPRISTINO AMBIENTALE

Nel Pnrr il progetto di rinaturazione del Po

NAPOLI (ina) - Nel testo definitivo del Pnrr,
che il Governo ha inviato alla Commissione
Europea, è stato inserito quello che si può
considerare il progetto per la tutela della
biodiversità e il ripristino ambientale più
significativo dell' intero Piano: il progetto per la
rinaturazione del Po.
Si tratta di un progetto elaborato da Wwf Italia
e da Anepla (Associazione nazionale estrattori
produttori lapidei affini di Confindustria),
condiv iso e integrato con l '  importante
collaborazione istituzionale dell' Autorità d i
Bacino distrettuale del Po e di AiPo (Agenzia
interregionale per il Po, che riunisce le Regioni
attraversate dal Po). Il progetto prende in
considerazione una vasta fascia fluviale, dalla
provincia di Pavia fino a quella di Rovigo, nella
quale sono state individuate 37 aree da
rinaturalizzare lungo il tratto medio padano più
altre 7 aree localizzate nel delta del Po. La
proposta è coerente con la pianificazione di
bacino (in part icolare con i l  programma
sedimenti dell' Autorità di bacino del Po) e con
le direttive europee "Acque", "Alluvioni" e
Habitat. Intervenire sul Po risponde anche alle
indicazioni della "Strategia Europea per la
biodiversità" che chiede ai Paesi Membri di
intervenire sui 25 mila chilometri dei fiumi europei per ripristinare le pianure alluvionali e le zone umide.
Gli obiettivi del progetto, ricordano Wwf e Anepla, sono riequilibrare i processi morfologici attivi,
attraverso la riduzione dei pennelli per la navigazione, divenuti negli anni troppo alti per essere
sormontati dalle portate ordinarie del Po ma che vengono adeguati in modo da garantire un' azione di
rinaturazione (ripristino delle zone umide perifluviali), consentendo le attuali condizioni di navigabilità;
migliorare le condizioni di sicurezza idraulica, diminuendo il più possibile le sollecitazioni idrodinamiche
in corrispondenza delle arginature e aumentando la capacità d' invaso e il recupero del corridoio
ecologico rappresentato dall' alveo del fiume e dalla fascia naturale perifluviale, costituita da una
notevole diversità di ambienti (greti, isole, sabbioni, boschi ripariali, lanche, bodri) che è importante
tutelare con una diffusa azione di rinaturazione.
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Wwf: la rinaturazione dei Po è un grande progetto
del PNRR per la biodiversità
AIPo soggetto attuatore degli interventi: «Un' occasione unica e di grande rilevanza»

[3 Maggio 2021] Il Piano Nazionale di Ripresa
e Resilienza (PNRR) presentato dal governo
Draghi e inviato alla Commissione Europea o
non è p iac iuto mol to  a l le  associaz ion i
ambienta l is te  ma i l  Wwf ev idenzia un '
eccezione: «Quello che si può considerare il
progetto per la tutela della biodiversità e il
ripristino ambientale più significativo dell'
intero Piano: il Progetto per la rinaturazione
del Po, i l  più grande fiume italiano, che
attraversa le regioni economicamente più
dinamiche del Nord Italia». Il Panda d spiega
che «Si tratta di un progetto elaborato da Wwf
Italia e da ANEPLA (Associazione Nazionale
Es t ra t to r i  P rodu t to r i  Lap ide i  A f f i n i  d i
Confindustria), condiviso e integrato con l'
importante collaborazione istituzionale dell'
Autorità di Bacino distrettuale del Po e di AIPo
(Agenzia Interregionale per il Po, che riunisce
le Regioni attraversate dal Po). Il progetto è
stato valutato positivamente, fatto proprio e
definito nei sui particolari dal Ministero della
Transizione Ecologica e inserito nel PNRR.
Un'  e laboraz ione f ru t to  d i  un rappor to
consolidato, tra il mondo ambientalista e
quello delle imprese, che portò agli inizi degli
anni  2000 a una proposta congiunta di
Direttiva tecnica per la rinaturazione del Po. Il
Progetto per la Rinaturazione del Po prende in considerazione una vasta fascia fluviale, dalla provincia
di Pavia fino a quella di Rovigo, che si estende per 32.431,18 ettari, nella quale sono state individuate
37 aree da rinaturalizzare lungo il tratto medio padano più altre 7 aree localizzate nel delta del Po. La
proposta è coerente con la pianificazione di bacino (in particolare con il programma sedimenti dell'
Autorità di bacino del Po) e con le direttive europee 'Acque', 'Alluvioni' e Habitat. Il progetto risponde
agli obiettivi e agli standard definiti nelle Linee Guida per i PNRR e nel Regolamento che istituisce lo
strumento Recovery and Resilience Facility (RRF), in cui si chiede ai Paesi Membri della UE di
intraprendere azioni concrete per accrescere il loro capitale naturale tutelando e riqualificando le loro
risorse naturali. Intervenire sul Po risponde anche alle indicazioni della 'Strategia Europea per la
biodiversità' che chiede ai Paesi Membri di intervenire sui 25 mila chilometri dei fiumi europei per
ripristinare le pianure alluvionali e le zone umide e consente di integrare e implementare gli obiettivi di
sviluppo sostenibile avviati in quest' area dai due MAB Unesco presenti: 'Po Grande' e 'Delta Po'».
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Secondo la direttrice generale del Wwf Italia, Alessandra Prampolini, «E' un progetto assolutamente
strategico, che costituisce un ottimo biglietto da visita dell' Italia in Europa, nel quale si coniugano le
esigenze di riqualificazione ambientale e di ripristino dei servizi ecosistemici e si contribuisce a ridurre il
rischio idrogeologico. La Rinaturazione del Po è un progetto pilota che può essere replicato lungo tutti i
principali fiumi d' Italia e favorire una vasta e concreta azione per invertire la curva della perdita di
biodiversità e per l' adattamento ai cambiamenti climatici». Per il presidente di ANEPLA, Claudio
Bassanetti. «Il progetto è un' occasione formidabile di sviluppo per un territorio e dimostra come sia
possibile coniugare positivamente le priorità ambientali con le esigenze di chi vive e lavora anche su un'
area così complessa come quella padana, dimostrando nel concreto che l' uso sostenibile delle risorse
non è soltanto un' aspirazione ma si può tramutare in un' iniziativa condivisa tra il settore privato e il
mondo associativo». Wwf e ANEPLA ricordano che «Gli obiettivi del progetto sono riequilibrare i
processi morfologici attivi, attraverso la riduzione dei pennelli per la navigazione, divenuti negli anni
troppo alti per essere sormontati dalle portate ordinarie del Po ma che vengono adeguati in modo da
garantire un' azione di rinaturazione (ripristino delle zone umide perifluviali), consentendo le attuali
condizioni di navigabilità; migliorare le condizioni di sicurezza idraulica, diminuendo il più possibile le
sollecitazioni idrodinamiche in corrispondenza delle arginature e aumentando la capacità d' invaso e il
recupero del corridoio ecologico rappresentato dall' alveo del fiume e dalla fascia naturale perifluviale,
costituita da una notevole diversità di ambienti (greti, isole, sabbioni, boschi ripariali, lanche, bodri.) che
è importante tutelare, come dimostrato anche dai numerosi siti di Rete Natura 2000 presenti in questo
tratto, attraverso una diffusa azione di rinaturazione». Il progetto prevede un investimento di 360 milioni
di euro per ripristinare e riattivare i rami laterali e le lanche, per ridurre i pennelli di navigazione, per
riforestare con specie autoctone la fascia fluviale, per contenere ed eradicare specie vegetali alloctone
invasive. Si tratta di un investimento dello Stato sul proprio capitale naturale che consentirà di attivare
servizi ecosistemici che ripagheranno l' investimento fatto. Meuccio Berselli, segretario generale dell'
Autorità di bacino distrettuale del Po, ha sottolineato che «L' Autorità di distretto ha accolto
favorevolmente la proposta perché coerente con la Pianificazione di bacino e con il Programma
generale di gestione dei sedimenti ed è disponibile a coordinare l' attuazione del progetto promuovendo
il coinvolgimento di tutti gli enti pubblici competenti nelle diverse fasi attuative, anche con il supporto
tecnico scientifico delle Università del distretto e garantendo la partecipazione degli stakeholder
territoriali. La proposta inoltre ben si integra con il percorso di sviluppo sostenibile intrapreso con il MAB
Unesco 'Po Grande' che vede il coinvolgimento attivo di 85 comuni e 8 province rivierasche». Irene
Priolo, Presidente di AIPo , che riunisce tutte le Regioni attraversate dal Po, e Assessore all' Ambiente e
difesa del suolo della Regione Emilia Romagna, conclude: «Si tratta di una grande sfida e un' enorme
opportunità per la riqualificazione del nostro più importante fiume. Il Po è una grande infrastruttura in
grado di coniugare biodiversità, bellezza paesaggistica, turismo e mobilità sostenibile, essendo al
contempo risorsa idrica e fonte di energia rinnovabile. Questo progetto ne valorizzerà ulteriormente le
potenzialità e peculiarità. AIPo come soggetto attuatore degli interventi avrà il delicato e prezioso
compito di predisporre i numerosi progetti previsti. Un' occasione unica e di grande rilevanza».
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Nel Pnrr anche un progetto per la rinaturazione del
Po

ROMA (ITALPRESS) - Nel testo definitivo del
PNRR, che il Governo si appresta ad inviare
alla Commissione Europea, è stato inserito
anche il progetto per la rinaturazione del Po, il
più grande fiume italiano, che attraversa le
regioni economicamente più dinamiche del
Nord Italia. Si tratta di un progetto elaborato da
WWF Italia e da ANEPLA (Associazione
Nazionale Estrattori Produttori Lapidei Affini di
Confindustria), condiviso e integrato con la
collaborazione istituzionale dell' Autorità d i
Bacino distrettuale del Po e di AIPo (Agenzia
Interregionale per il Po, che riunisce le Regioni
attraversate dal Po). Il progetto è stato valutato
positivamente, fatto proprio e definito nei sui
particolari dal Ministero della Transizione
E c o l o g i c a  e  i n s e r i t o  n e l  P N R R .  U n '
elaborazione frutto di un rapporto consolidato,
tra il mondo ambientalista e quello delle
imprese, che portò agli inizi degli anni 2000 a
una proposta congiunta di Direttiva tecnica per
la rinaturazione del Po. Il Progetto per la
Rinaturazione del Po prende in considerazione
una vasta fascia fluviale, dalla provincia di
Pavia fino a quella di Rovigo, che si estende
per 32.431,18 ettari, nella quale sono state
individuate 37 aree da rinaturalizzare lungo il
tratto medio padano più altre 7 aree localizzate
nel delta del Po. La proposta è coerente con la pianificazione di bacino (in particolare con il programma
sedimenti dell' Autorità di bacino del Po) e con le direttive europee "Acque", "Alluvioni" e Habitat. Il
progetto risponde agli obiettivi e agli standard definiti nelle Linee Guida per i PNRR e nel Regolamento
che istituisce lo strumento Recovery and Resilience Facility (RRF), in cui si chiede ai Paesi Membri
della UE di intraprendere azioni concrete per accrescere il loro capitale naturale tutelando e
riqualificando le loro risorse naturali. Intervenire sul Po risponde anche alle indicazioni della "Strategia
Europea per la biodiversità" che chiede ai Paesi Membri di intervenire sui 25 mila chilometri dei fiumi
europei per ripristinare le pianure alluvionali e le zone umide e consente di integrare e implementare gli
obiettivi di sviluppo sostenibile avviati in quest' area dai due MAB Unesco presenti: "Po Grande" e
"Delta Po". "E' un progetto assolutamente strategico, che costituisce un ottimo biglietto da visita dell'
Italia in Europa, nel quale si coniugano le esigenze di riqualificazione ambientale e di ripristino dei
servizi ecosistemici e si contribuisce a ridurre il rischio idrogeologico. La Rinaturazione del Po è un
progetto pilota che può essere replicato lungo tutti i principali fiumi d' Italia e favorire una vasta e
concreta azione per invertire la curva della perdita di biodiversità e per l' adattamento ai cambiamenti
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climatici", afferma Alessandra Prampolini direttrice del WWF Italia. "Il progetto è un' occasione
formidabile di sviluppo per un territorio e dimostra come sia possibile coniugare positivamente le
priorità ambientali con le esigenze di chi vive e lavora anche su un' area così complessa come quella
padana, dimostrando nel concreto che l' uso sostenibile delle risorse non è soltanto un' aspirazione ma
si può tramutare in un' iniziativa condivisa tra il settore privato e il mondo associativo", sostiene Claudio
Bassanetti, presidente di ANEPLA. "L' Autorità di distretto ha accolto favorevolmente la proposta perchè
coerente con la Pianificazione di bacino e con il Programma generale di gestione dei sedimenti ed è
disponibile a coordinare l' attuazione del progetto promuovendo il coinvolgimento di tutti gli enti pubblici
competenti nelle diverse fasi attuative, anche con il supporto tecnico scientifico delle Università del
distretto e garantendo la partecipazione degli stakeholder territoriali. La proposta inoltre ben si integra
con il percorso di sviluppo sostenibile intrapreso con il MAB Unesco "Po Grande" che vede il
coinvolgimento attivo di 85 comuni e 8 province rivierasche", commenta Meuccio Berselli, segretario
generale dell' Autorità di bacino distrettuale del Po. "Si tratta di una grande sfida e un' enorme
opportunità per la riqualificazione del nostro più importante fiume. Il Po è una grande infrastruttura in
grado di coniugare biodiversità, bellezza paesaggistica, turismo e mobilità sostenibile, essendo al
contempo risorsa idrica e fonte di energia rinnovabile. Questo progetto ne valorizzerà ulteriormente le
potenzialità e peculiarità. AIPo come soggetto attuatore degli interventi avrà il delicato e prezioso
compito di predisporre i numerosi progetti previsti. Un' occasione unica e di grande rilevanza", spiega
Irene Priolo, Presidente di AIPo, che riunisce tutte le Regioni attraversate dal Po, e assessore all'
Ambiente e difesa del suolo della Regione Emilia Romagna. (ITALPRESS).
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Nel Pnrr anche un progetto per la rinaturazione del
Po

ROMA (ITALPRESS) Nel testo definitivo del
PNRR, che il Governo si appresta ad inviare
alla Commissione Europea, è stato inserito
anche il progetto per la rinaturazione del Po, il
più grande fiume italiano, che attraversa le
regioni economicamente più dinamiche del
Nord Italia. Si tratta di un progetto elaborato da
WWF Italia e da ANEPLA (Associazione
Nazionale Estrattori Produttori Lapidei Affini di
Confindustria), condiviso e integrato con la
collaborazione istituzionale dell'Autorità di
Bacino distrettuale del Po e di AIPo (Agenzia
Interregionale per il Po, che riunisce le Regioni
attraversate dal Po). Il progetto è stato valutato
positivamente, fatto proprio e definito nei sui
particolari dal Ministero della Transizione
E c o l o g i c a  e  i n s e r i t o  n e l  P N R R .
Un 'e laboraz ione f ru t to  d i  un  rappor to
consolidato, tra il mondo ambientalista e
quello delle imprese, che portò agli inizi degli
anni  2000 a una proposta congiunta di
Direttiva tecnica per la rinaturazione del Po. Il
Progetto per la Rinaturazione del Po prende in
considerazione una vasta fascia fluviale, dalla
provincia di Pavia fino a quella di Rovigo, che
si estende per 32.431,18 ettari, nella quale
s o n o  s t a t e  i n d i v i d u a t e  3 7  a r e e  d a
rinaturalizzare lungo il tratto medio padano più
altre 7 aree localizzate nel delta del Po. La proposta è coerente con la pianificazione di bacino (in
particolare con il programma sedimenti dell'Autorità di bacino del Po) e con le direttive europee
"Acque", "Alluvioni" e Habitat. Il progetto risponde agli obiettivi e agli standard definiti nelle Linee Guida
per i PNRR e nel Regolamento che istituisce lo strumento Recovery and Resilience Facility (RRF), in
cui si chiede ai Paesi Membri della UE di intraprendere azioni concrete per accrescere il loro capitale
naturale tutelando e riqualificando le loro risorse naturali. Intervenire sul Po risponde anche alle
indicazioni della "Strategia Europea per la biodiversità" che chiede ai Paesi Membri di intervenire sui 25
mila chilometri dei fiumi europei per ripristinare le pianure alluvionali e le zone umide e consente di
integrare e implementare gli obiettivi di sviluppo sostenibile avviati in quest'area dai due MAB Unesco
presenti: "Po Grande" e "Delta Po". "E' un progetto assolutamente strategico, che costituisce un ottimo
biglietto da visita dell'Italia in Europa, nel quale si coniugano le esigenze di riqualificazione ambientale e
di ripristino dei servizi ecosistemici e si contribuisce a ridurre il rischio idrogeologico. La Rinaturazione
del Po è un progetto pilota che può essere replicato lungo tutti i principali fiumi d'Italia e favorire una
vasta e concreta azione per invertire la curva della perdita di biodiversità e per l'adattamento ai
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cambiamenti climatici", afferma Alessandra Prampolini direttrice del WWF Italia. "Il progetto è
un'occasione formidabile di sviluppo per un territorio e dimostra come sia possibile coniugare
positivamente le priorità ambientali con le esigenze di chi vive e lavora anche su un'area così
complessa come quella padana, dimostrando nel concreto che l'uso sostenibile delle risorse non è
soltanto un'aspirazione ma si può tramutare in un'iniziativa condivisa tra il settore privato e il mondo
associativo", sostiene Claudio Bassanetti, presidente di ANEPLA. "L'Autorità di distretto ha accolto
favorevolmente la proposta perché coerente con la Pianificazione di bacino e con il Programma
generale di gestione dei sedimenti ed è disponibile a coordinare l'attuazione del progetto promuovendo
il coinvolgimento di tutti gli enti pubblici competenti nelle diverse fasi attuative, anche con il supporto
tecnico scientifico delle Università del distretto e garantendo la partecipazione degli stakeholder
territoriali. La proposta inoltre ben si integra con il percorso di sviluppo sostenibile intrapreso con il MAB
Unesco "Po Grande" che vede il coinvolgimento attivo di 85 comuni e 8 province rivierasche",
commenta Meuccio Berselli, segretario generale dell'Autorità di bacino distrettuale del Po. "Si tratta di
una grande sfida e un'enorme opportunità per la riqualificazione del nostro più importante fiume. Il Po è
una grande infrastruttura in grado di coniugare biodiversità, bellezza paesaggistica, turismo e mobilità
sostenibile, essendo al contempo risorsa idrica e fonte di energia rinnovabile. Questo progetto ne
valorizzerà ulteriormente le potenzialità e peculiarità. AIPo come soggetto attuatore degli interventi avrà
il delicato e prezioso compito di predisporre i numerosi progetti previsti. Un'occasione unica e di grande
rilevanza", spiega Irene Priolo, Presidente di AIPo, che riunisce tutte le Regioni attraversate dal Po, e
assessore all'Ambiente e difesa del suolo della Regione Emilia Romagna. (ITALPRESS). sat/com 03-
Mag-21 10:59 Sponsor
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Nel Pnrr anche un progetto per la rinaturazione del
Po

ROMA (ITALPRESS) - Nel testo definitivo del
PNRR, che il Governo si appresta ad inviare
alla Commissione Europea, è stato inserito
anche il progetto per la rinaturazione del Po, il
più grande fiume italiano, che attraversa le
regioni economicamente più dinamiche del
Nord Italia. Si tratta di un progetto elaborato da
WWF Italia e da ANEPLA (Associazione
Nazionale Estrattori Produttori Lapidei Affini di
Confindustria), condiviso e integrato con la
collaborazione istituzionale dell' Autorità d i
Bacino distrettuale del Po e di AIPo (Agenzia
Interregionale per il Po, che riunisce le Regioni
attraversate dal Po). Il progetto è stato valutato
positivamente, fatto proprio e definito nei sui
particolari dal Ministero della Transizione
E c o l o g i c a  e  i n s e r i t o  n e l  P N R R .  U n '
elaborazione frutto di un rapporto consolidato,
tra il mondo ambientalista e quello delle
imprese, che portò agli inizi degli anni 2000 a
una proposta congiunta di Direttiva tecnica per
la rinaturazione del Po. Il Progetto per la
Rinaturazione del Po prende in considerazione
una vasta fascia fluviale, dalla provincia di
Pavia fino a quella di Rovigo, che si estende
per 32.431,18 ettari, nella quale sono state
individuate 37 aree da rinaturalizzare lungo il
tratto medio padano più altre 7 aree localizzate
nel delta del Po. La proposta è coerente con la pianificazione di bacino (in particolare con il programma
sedimenti dell' Autorità di bacino del Po) e con le direttive europee "Acque", "Alluvioni" e Habitat. Il
progetto risponde agli obiettivi e agli standard definiti nelle Linee Guida per i PNRR e nel Regolamento
che istituisce lo strumento Recovery and Resilience Facility (RRF), in cui si chiede ai Paesi Membri
della UE di intraprendere azioni concrete per accrescere il loro capitale naturale tutelando e
riqualificando le loro risorse naturali. Intervenire sul Po risponde anche alle indicazioni della "Strategia
Europea per la biodiversità" che chiede ai Paesi Membri di intervenire sui 25 mila chilometri dei fiumi
europei per ripristinare le pianure alluvionali e le zone umide e consente di integrare e implementare gli
obiettivi di sviluppo sostenibile avviati in quest' area dai due MAB Unesco presenti: "Po Grande" e
"Delta Po". "E' un progetto assolutamente strategico, che costituisce un ottimo biglietto da visita dell'
Italia in Europa, nel quale si coniugano le esigenze di riqualificazione ambientale e di ripristino dei
servizi ecosistemici e si contribuisce a ridurre il rischio idrogeologico. La Rinaturazione del Po è un
progetto pilota che può essere replicato lungo tutti i principali fiumi d' Italia e favorire una vasta e
concreta azione per invertire la curva della perdita di biodiversità e per l' adattamento ai cambiamenti
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climatici", afferma Alessandra Prampolini direttrice del WWF Italia. "Il progetto è un' occasione
formidabile di sviluppo per un territorio e dimostra come sia possibile coniugare positivamente le
priorità ambientali con le esigenze di chi vive e lavora anche su un' area così complessa come quella
padana, dimostrando nel concreto che l' uso sostenibile delle risorse non è soltanto un' aspirazione ma
si può tramutare in un' iniziativa condivisa tra il settore privato e il mondo associativo", sostiene Claudio
Bassanetti, presidente di ANEPLA. "L' Autorità di distretto ha accolto favorevolmente la proposta perché
coerente con la Pianificazione di bacino e con il Programma generale di gestione dei sedimenti ed è
disponibile a coordinare l' attuazione del progetto promuovendo il coinvolgimento di tutti gli enti pubblici
competenti nelle diverse fasi attuative, anche con il supporto tecnico scientifico delle Università del
distretto e garantendo la partecipazione degli stakeholder territoriali. La proposta inoltre ben si integra
con il percorso di sviluppo sostenibile intrapreso con il MAB Unesco "Po Grande" che vede il
coinvolgimento attivo di 85 comuni e 8 province rivierasche", commenta Meuccio Berselli, segretario
generale dell' Autorità di bacino distrettuale del Po. "Si tratta di una grande sfida e un' enorme
opportunità per la riqualificazione del nostro più importante fiume. Il Po è una grande infrastruttura in
grado di coniugare biodiversità, bellezza paesaggistica, turismo e mobilità sostenibile, essendo al
contempo risorsa idrica e fonte di energia rinnovabile. Questo progetto ne valorizzerà ulteriormente le
potenzialità e peculiarità. AIPo come soggetto attuatore degli interventi avrà il delicato e prezioso
compito di predisporre i numerosi progetti previsti. Un' occasione unica e di grande rilevanza", spiega
Irene Priolo, Presidente di AIPo, che riunisce tutte le Regioni attraversate dal Po, e assessore all'
Ambiente e difesa del suolo della Regione Emilia Romagna. (ITALPRESS). sat/com 03-Mag-21 10:59.
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Nel Pnrr anche un progetto per la rinaturazione del
Po

ROMA (ITALPRESS) - Nel testo definitivo del
PNRR, che il Governo si appresta ad inviare
alla Commissione Europea, è stato inserito
anche il progetto per la rinaturazione del Po, il
più grande fiume italiano, che attraversa le
regioni economicamente più dinamiche del
Nord Italia. Si tratta di un progetto elaborato da
WWF Italia e da ANEPLA (Associazione
Nazionale Estrattori Produttori Lapidei Affini di
Confindustria), condiviso e integrato con la
collaborazione istituzionale dell' Autorità d i
Bacino distrettuale del Po e di AIPo (Agenzia
Interregionale per il Po, che riunisce le Regioni
attraversate dal Po). Il progetto è stato valutato
positivamente, fatto proprio e definito nei sui
particolari dal Ministero della Transizione
E c o l o g i c a  e  i n s e r i t o  n e l  P N R R .  U n '
elaborazione frutto di un rapporto consolidato,
tra il mondo ambientalista e quello delle
imprese, che portò agli inizi degli anni 2000 a
una proposta congiunta di Direttiva tecnica per
la rinaturazione del Po. Il Progetto per la
Rinaturazione del Po prende in considerazione
una vasta fascia fluviale, dalla provincia di
Pavia fino a quella di Rovigo, che si estende
per 32.431,18 ettari, nella quale sono state
individuate 37 aree da rinaturalizzare lungo il
tratto medio padano più altre 7 aree localizzate
nel delta del Po. La proposta è coerente con la pianificazione di bacino (in particolare con il programma
sedimenti dell' Autorità di bacino del Po) e con le direttive europee 'Acque', 'Alluvioni' e Habitat. Il
progetto risponde agli obiettivi e agli standard definiti nelle Linee Guida per i PNRR e nel Regolamento
che istituisce lo strumento Recovery and Resilience Facility (RRF), in cui si chiede ai Paesi Membri
della UE di intraprendere azioni concrete per accrescere il loro capitale naturale tutelando e
riqualificando le loro risorse naturali. Intervenire sul Po risponde anche alle indicazioni della 'Strategia
Europea per la biodiversità' che chiede ai Paesi Membri di intervenire sui 25 mila chilometri dei fiumi
europei per ripristinare le pianure alluvionali e le zone umide e consente di integrare e implementare gli
obiettivi di sviluppo sostenibile avviati in quest' area dai due MAB Unesco presenti: 'Po Grande' e 'Delta
Po'. 'E' un progetto assolutamente strategico, che costituisce un ottimo biglietto da visita dell' Italia in
Europa, nel quale si coniugano le esigenze di riqualificazione ambientale e di ripristino dei servizi
ecosistemici e si contribuisce a ridurre il rischio idrogeologico. La Rinaturazione del Po è un progetto
pilota che può essere replicato lungo tutti i principali fiumi d' Italia e favorire una vasta e concreta azione
per invertire la curva della perdita di biodiversità e per l' adattamento ai cambiamenti climatici', afferma
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Alessandra Prampolini direttrice del WWF Italia. 'Il progetto è un' occasione formidabile di sviluppo per
un territorio e dimostra come sia possibile coniugare positivamente le priorità ambientali con le
esigenze di chi vive e lavora anche su un' area così complessa come quella padana, dimostrando nel
concreto che l' uso sostenibile delle risorse non è soltanto un' aspirazione ma si può tramutare in un'
iniziativa condivisa tra il settore privato e il mondo associativo', sostiene Claudio Bassanetti, presidente
di ANEPLA. 'L' Autorità di distretto ha accolto favorevolmente la proposta perchè coerente con la
Pianificazione di bacino e con il Programma generale di gestione dei sedimenti ed è disponibile a
coordinare l' attuazione del progetto promuovendo il coinvolgimento di tutti gli enti pubblici competenti
nelle diverse fasi attuative, anche con il supporto tecnico scientifico delle Università del distretto e
garantendo la partecipazione degli stakeholder territoriali. La proposta inoltre ben si integra con il
percorso di sviluppo sostenibile intrapreso con il MAB Unesco 'Po Grande' che vede il coinvolgimento
attivo di 85 comuni e 8 province rivierasche', commenta Meuccio Berselli, segretario generale dell'
Autorità di bacino distrettuale del Po. 'Si tratta di una grande sfida e un' enorme opportunità per la
riqualificazione del nostro più importante fiume. Il Po è una grande infrastruttura in grado di coniugare
biodiversità, bellezza paesaggistica, turismo e mobilità sostenibile, essendo al contempo risorsa idrica
e fonte di energia rinnovabile. Questo progetto ne valorizzerà ulteriormente le potenzialità e peculiarità.
AIPo come soggetto attuatore degli interventi avrà il delicato e prezioso compito di predisporre i
numerosi progetti previsti. Un' occasione unica e di grande rilevanza', spiega Irene Priolo, Presidente di
AIPo, che riunisce tutte le Regioni attraversate dal Po, e assessore all' Ambiente e difesa del suolo della
Regione Emilia Romagna. (ITALPRESS).
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Un patto per i Salti del Diavolo: Comune di Terenzo
e Bonifica Parmense restituiranno il ponte tibetano
alla sua valle
La ricostruzione della caratteristica passerella pedonale dell'Alta Val Baganza resa
possibile grazie al finanziamento di 235 mila euro di Regione ER e Provincia di PR

Terenzo (PR), 3 Maggio 2021 Per gli appassionati
escursionisti e gli amanti del trekking è noto da sempre
come ponte dei Salti del Diavolo o come ponte tibetano
sul Baganza a causa della sua conformazione che,
inevitabilmente, rimanda ai celebri ponti sospesi delle
lontane terre d'Asia; una delle più affascinanti e
particolari infrastrutture della Val Baganza fino a
quando, nell'ottobre 2014, la Piena del torrente lo
distrugge completamente: ora, grazie ai contributi della
Regione Emilia-Romagna e della Provincia di Parma e
al la s inergia t ra Comune di  Terenzo e Bonifica
Parmense i l  progetto per la r icostruzione del la
passerella pedonale dei Salti del Diavolo si appresta a
diventare realtà per resti tuire al terr i torio i l  suo
caratteristico ponte. Il ponte sospeso del sentiero Salti
del Diavolo e Via degli Scalpellini, contrassegnato dal
C.A.I. Club Alpino Italiano con il segnavia 771, è da
sempre una delle maggiori attrazioni dell'Alta Val
Baganza; inaugurato nel 2007 dalla Provincia di Parma,
è a tutti gli effetti una via di collegamento tra le sponde
di due territori quelli dei Comuni di Terenzo e Berceto e
rappresenta dunque un importante propulsore per lo
sviluppo dell ' intera valle e del suo turismo slow.
All'origine del nome della formazione rocciosa vi è una leggenda che narra di un monaco eremita il
quale, ritiratosi in preghiera nella zona, diviene oggetto di tentazioni da parte del diavolo, che lo alletta
con promesse di cibo, ricchezze e una giovane fanciulla. Il monaco però non solo resiste, ma scaccia il
maligno che, nella fuga, lascia impresse le proprie orme sul terreno, dando così vita alla formazione
sedimentaria oggi ancora ben visibile. Il finanziamento, dall'importo complessivo di 235 mila euro
ripartito tra Regione Emilia- Romagna (215 mila euro) e Provincia di Parma (20 mila euro) è stato
accordato al Comune di Terenzo, il quale ha richiesto la collaborazione della Bonifica Parmense per
progettazione, appalto e direzione lavori, contabilità e collaudo. I lavori avranno inizio poco prima della
stagione estiva e i comuni interessati alla ricostruzione del ponte pedonale sono Terenzo, Berceto e
Calestano. Il Consorzio prevede di terminare l'intervento nel mese di Settembre. Ringraziamo la
Provincia di Parma che, con il suo contributo, ci consentirà di adoperarci ancora una volta in favore dei
territori appenninici evidenziano la presidente della Bonifica Parmense Francesca Mantelli e il direttore
generale del Consorzio Fabrizio Useri . Pur non essendo la costruzione di un ponte una specifica
competenza del nostro ente, abbiamo accettato di fornire la nostra assistenza all'Amministrazione
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comunale di Terenzo per l'intero iter procedurale, a dimostrazione degli sforzi quotidiani che il
Consorzio effettua per essere sempre al fianco delle comunità che vivono in montagna. I Salti del
Diavolo è una infrastruttura interessante paesaggisticamente e un collegamento turistico fondamentale
per un territorio su cui siamo da sempre parte attiva dichiara il presidente della Provincia di Parma
Diego Rossi e quando ci è stato chiesto di offrire il nostro apporto attraverso la regia della Bonifica
Parmense abbiamo subito risposto iniziando a lavorare insieme al Consorzio nella stesura della parte
amministrativa dell'intervento e approvato, in occasione del nostro ultimo Consiglio, il finanziamento da
20 mila euro che andrà ad integrare quello regionale. L'Amministrazione Comunale di Terenzo ha
ringraziato espressamente la Regione Emilia- Romagna e la Provincia di Parma per i contributi
economici, il Consorzio per l'assistenza fornita e il Comune di Calestano per il supporto in occasione
degli incontri istituzionali con gli enti di riferimento: Esprimiamo soddisfazione per la notizia dell'appalto
dei lavori per la realizzazione della passerella sul torrente Baganza dice Danilo Bevilacqua, sindaco di
Terenzo . Lavori attesi dai numerosi appassionati di bike e trekking che valorizzeranno la bellissima Via
degli Scalpellini che unisce Chiastre di Ravarano a Cassio. Molto lieto è anche il sindaco di Berceto
Luigi Lucchi, che precisa: Un ponte molto apprezzato che valorizza notevolmente la parte più bella e
selvaggia' della Val Baganza favorendo l'economia di Cassio e le località di Chiastre di Berceto e
Ravarano. Ringrazio Barbara Lori, Assessore alla Montagna della Regione Emilia- Romagna, per
essere riuscita a farne finanziare il rifacimento.
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In occasione del Protocollo d'Intesa fra Banca Progetto ed ANBI si terrà GIOVEDI' 6 MAGGIO
p.v. DALLE ORE 10.30 la

VIDEOCONFERENZA IN RETE INVESTIRE PER
UN'AGRICOLTURA PIU' REDDITUALE, TERRITORI
PIU' SOSTENIBILI E SICURI, PER LA
TRANSIZIONE ECOLOGICA

Insieme a FRANCESCO VINCENZI, Presidente
MASSIMO GARGANO, Direttore Generale ANBI
interverranno: DALILA NESCI, Sottosegretar io
Presidenza Consiglio Ministri PAOLO FIORENTINO,
Ceo Banca Progetto FRANCESCO BATTISTONI,
Sottosegretario Politiche Agricole A.F. CLAUDIO
DURIGON, Sot tosegretar io Economia Finanze
GIUSEPPE PIGNATELLI, Responsabile Divisione
Imprese Banca Proget to  Coord inerà:  NICOLA
SALDUTTI, Caporedattore Economia Corriere della
Sera Per accreditarsi all'evento e ricevere il link di
a c c e s s o ,  è  n e c e s s a r i o  i n v i a r e  u n a  m a i l  a
stampa@anbi.it. Considerata la novità dell'iniziativa,
auspichiamo una vostra qualificata presenza. Cordiali
saluti. Ufficio Comunicazione
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Cava di Albarola la minoranza: tutela ambientale
nulla si è fatto
Consiglio a Vigolzone, il sindaco Argellati: «La responsabilità spetta alla Regione, non a
noi»

«Sconcertati dalla gestione di questa partita
ambientale, tra le più importanti degli ultimi 30
anni». Nell' ultimo consiglio comunale di
Vigolzone, la minoranza punta il dito contro la
giunta Argellati, accusandola di "immobilismo"
sulla questione Cava di Albarola. Tutto nasce
dal rinnovo della concessione alla Buzzi
Unicem per la miniera di Albarola; l' azienda
potrà in questo modo continuare i lavori di
estrazione della marna cementizia per i
prossimi trent' anni. L' aumento di polveri sottili
e  i l  t r a f f i c o  p e s a n t e  c h e  i l  r i n n o v o
comporterebbe aveva già preoccupato
Legambiente, Soprintendenza e Comitato
della salvaguardia Valnure. Tra i punti all'
ordine del giorno del recente Consiglio, anche
la "sdemanializzazione" di quattro tratti di
strada compresi nei cantieri estrattivi: le strade
della Buffalora e della Stoppa per il cantiere di
Albarola e quelle di Castelvecchio e Merlera
per quello di Canova. La minoranza incalza:
«Cos' ha fatto l' amministrazione per portare a
casa una contrattazione con la Buzzi Unicem
che facesse valere le osservazioni a tutela dell'
ambiente sollevate dai cittadini?» è insorta la
consigliera Silvia Milza. Il sindaco Gianluca
Argellati respinge ogni accusa di disinteresse
rispetto le istanze proposte: «Il Comune non è
a capo della polizia ambientale, l' unico ente responsabile a livello ambientale è infatti la Regione -
spiega - al momento possiamo solamente dare un parere di tipo urbanistico. La partita vera e propria
inizierà quando la Regione aprirà il tavolo tecnico dei servizi». Sempre dai banchi della minoranza è
stata sollevata la questione del mancato coinvolgimento dei privati: «Abbiamo avuto l' impressione che
non si sia fatto nulla per coinvolgere gli abitanti delle zone limitrofe alla cava - ha affermato Beatrice
Ghetti -. Quando si assumono decisioni come queste, dove è la trasparenza tanto decanta ta in
campagna elettorale?». «Tutto a suo tempo» la replica di Argellati. «Il comitato costituito nelle settimane
scorse - ha detto ha già portato all' attenzione diversi punti sulla questione ambientale, che in parte sono
anche i miei. Questi verranno portati alla Regione, insieme alle istanze dei cittadini, quando sarà il
tempo giusto per farlo. Al momento, tecnicamente parlando, non possiamo fare altro che dare pareri di
tipo urbanistico». «Curioso - ha fatto notare la minoranza - che tra le richieste della Buzzi Unicem
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appaia quella di spostare l' acquedotto compreso nell' area della cava. Per quale motivo ha chiesto di
spostarlo? È forse di ostacolo al lavoro estrattivo?». Per il vicesindaco Michele Bernardi «la Buzzi
Unicem lo ha solo segnalato all' interno della sua documentazione, ma si tratta di un pro getto di
ammodernamento della rete idrica da parte di Iren che ha in gestione l' acquedotto Valnure. La richiesta
non parte da loro». «Al contrario di quanto aveva affermato il sindaco - ha lamentato infine Ghetti - il
rinnovo della concessione permetterà ancora l' estrazione della marna nel sito di Albarola». «Questo è
possibile perché l' ente ha ancora diritto a proseguire nelle attività - ha risposto Argellati -, in quanto non
è ancora stato raggiunto l' esaurimento della cava a causa della crisi edilizia del 2008. La legge prevede
che la piantumazione avvenga solo dopo l' esaurimento della cava e così sarà. Una delle cose che
verranno richieste alla Buzzi sarà l' accettazione di una fideiussione che copra le eventuali mancanze di
ripristino ambientali». _Riccardo Foti.
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Tizzano Frane e viabilità: sopralluogo a Reno, Capriglio e Pratolungo

Regione, cantieri avanti tutta
L' assessore alla Montagna Lori: «Verifiche sugli interventi»

Tizzano Visita sul territorio di Tizzano dell'
assessore regionale alla Montagna Barbara
Lori che nei giorni scorsi ha effettuato un
sopralluogo sui diversi cantieri in corso grazie
al contributo della Regione. Reno, Pratolungo,
Capr ig l io  t ra  le  tappe del l '  assessore,
accompagnata dal sindaco di Tizzano e
presidente dell' Unione montana Amilcare
Bodria, dal presidente della Provincia Diego
Rossi, dal sindaco di Corniglio e assessore
provinciale e dell' Unione Giuseppe Delsante e
la capogruppo di minoranza Isabella Rossi.
«Per la prima volta possiamo contare su un
assessore regionale del nostro territorio, che si
è dimostrato a perfettamente a conoscenza
delle diverse criticità dei comuni alti - ha
sottolineato Bodria -. È stata l' occasione di
m o s t r a r e  p i e n a  s o d d i s f a z i o n e  p e r  i
finanziamenti ottenuti per la Casa della Salute,
il centro sportivo, la strada di Capriglio, la
r iqual i f icazione di  Schia e i  fondi per i l
consolidamento del capoluogo e del versante
di Reno.
Si è evidenziato il ritardo nel completamento
dei lavori a Pianestolla e Capriglio, con la
preoccupazione che i fondi non sia sufficienti,
e abbiamo richiesto maggiori disponibilità
economiche nel settore somma urgenza».
«L' incontro è stata l' occasione per poter fare
il punto su nuove necessità e verificare gli interventi e cantieri messi in campo per arginare il dissesto
su alcune strade di Tizzano - ha commentato la Lori -. La giornata è stata anche una preziosa
opportunità per confrontarci e ragionare insieme sul futuro e le esigenze di Tizzano e più in generale
dell' Unione Parma Est».
«Il sopralluogo ha evidenziato le tante opere realizzate ma anche la necessità di continuare a
supportare un territorio fragile dal punto di vista idrogeologico e vario - ha aggiunto Delsante -. Come
provincia proseguiamo l' attenzione sulla manutenzione ordinaria».
«Apprezziamo la presenza dell' assessore regionale, segnale di attenzione a cui si sommano gli
interventi che la Regione sta mettendo in campo» ha sottolineato il presidente Rossi, che ha annunciato:
«Sono in partenza a Tizzano interventi sulle pavimentazioni stradali, in particolare sulla strada
provinciale 14, per un primo valore di circa 100mila euro».
Maria Chiara Pezzani.
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castelnovo, Sversamenti nel Secchia

Bini: «Attenzione alta contro questi criminali»
Vassallo: «Rilievi fissi»

Castelnovo Monti. Hanno aperto un dibattito
piuttosto ampio, le immagini catturate con le
fototrappole, lo scorso 12 aprile, da Umberto
Gianferrari lungo il fiume Secchia, nella zona
vicina alle Fonti di Poiano, in cui si vedevano
ampie chiazze di schiuma sul pelo dell' acqua,
forse a causa di uno sversamento illecito di
liquami.
Gianferrari ha informato sia i carabinieri
forestali che, nei giorni scorsi, il sindaco Enrico
Bini e i capigruppo consigliari Alessandro
Davol i  (che è intervenuto indicando la
presenza in zona di alcuni allevamenti che
dovranno essere controllati) e Nadia Vassallo.
Così sul tema è intervenuto il sindaco Bini:
«Nelle immagini si vede chiaramente il letto
del fiume coperto di schiuma. Purtroppo il
filmato è stato visto alcuni giorni dopo. Al
responsabile dico: questa volta l' hai fatta
franca, ma non sarà sempre così. Ora l '
attenzione è alta, e invito chiunque si trovi a
passare lungo le rive del fiume a segnalare
tempestivamente queste situazioni. Questi
c r im ina l i  non  amano i l  te r r i to r io  dove
esercitano la loro attività».
Così invece interviene Nadia Vassallo del
gruppo Castelnovo ne' Cuori: «Abbiamo letto
le dichiarazioni di condanna e indignazione del sindaco Bini rivolte ad anonima persona; abbiamo letto
le accuse pesanti, fortemente circostanziate ma senza nome fatte dal consigliere Davoli. Noi non
intendiamo approfittare del fatto per cavalcare "l' onda". Intanto, anche noi ci siamo attivati per capire
meglio e arricchire le nostre informazioni, evitando di puntare il dito su un unico obiettivo e cercando di
capire cosa succede in quel tratto di fiume, anche in virtù di voci che parlano di attività organizzata di
scarico di reflui. A tal proposito, domenica mattina abbiamo effettuato un sopralluogo nella zona del
Pianello e nella confluenza del Rio Sologno, con rilievi fotografici alla ricerca di eventuali tracce di
attività.
Non abbiamo trovato niente di particolare, e anche l' acqua del fiume era di buona qualità. Comunque
sia, si confida che gli organi competenti indaghino e vigilino in zona con appositi rilevatori permanenti».
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

4 maggio 2021
Pagina 28 Gazzetta di Reggio

Acqua Ambiente Fiumi

51

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Difesa della costa, spiagge pronte per la stagione
balneare

Circa 29mila metri cubi di sabbia destinati a
rimpinguare le spiagge della costa cervese e
ravennate , di cui 19mila metri cubi in vista
dell' arrivo dell' estate. È in dirittura di arrivo l'
intervento di r ipascimento dei l i toral i  in
erosione nei comuni di Ravenna e Cervia. I
lavori, a cura del Servizio di Ravenna dell'
Agenzia regionale per la sicurezza territoriale
e la protezione civile , vedono un investimento
della Regione Emilia-Romagna per opere di
manutenzione ordinaria pari a 350mila euro . A
Milano Marittima nord (Cervia) e Marina
Romea (Ravenna) le  opere sono state
ultimate, mentre sono in fase conclusiva a Lido
Adriano sud (Ravenna). Sono stati impiegati i
materiali sabbiosi prelevati dalle aree di
accumulo sottomarine e posizionati nei tratti
maggiormente esposti all' erosione, integrati
con modesti quantitativi di sabbia di cava,
quando le disponibilità in loco si sono rivelate
più limitate. 'La cura dei litorali è di primaria
importanza dal punto di vista ambientale e
della sicurezza idraulica del territorio- afferma
l' assessore regionale alla sicurezza territoriale
e al la protezione civ i le,  I rene Priolo -e
costituisce una leva importante di mitigazione
e adat tamento  de l le  conseguenze de l
cambiamento climatico , che accrescono i
rischi di ingressione ed erosione costiera. Al tempo stesso, la Regione è impegnata in una serie di
cantieri di manutenzione dei litorali che hanno l' obiettivo di arrivare pronti all' appuntamento con la
stagione balneare perché l' economia del mare, fatta anche di turismo, è una leva di crescita su cui
puntare in vista della ripartenza dopo il Covid'. Tutte le informazioni sui lavori in corso in Emilia-
Romagna per la sicurezza del territorio sul sito: https://www.regione.emilia-romagna.it/territoriosicuro .
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Difesa della costa, spiagge pronte per la stagione
balneare

Circa 29mila metri cubi di sabbia destinati a
rimpinguare le spiagge della costa cervese e
ravennate , di cui 19mila metri cubi in vista
dell' arrivo dell' estate. È in dirittura di arrivo l'
intervento di r ipascimento dei l i toral i  in
erosione nei comuni di Ravenna e Cervia. I
lavori, a cura del Servizio di Ravenna dell'
Agenzia regionale per la sicurezza territoriale
e la protezione civile , vedono un investimento
della Regione Emilia-Romagna per opere di
manutenzione ordinaria pari a 350mila euro . A
Milano Marittima nord (Cervia) e Marina
Romea (Ravenna) le  opere sono state
ultimate, mentre sono in fase conclusiva a Lido
Adriano sud (Ravenna). Sono stati impiegati i
materiali sabbiosi prelevati dalle aree di
accumulo sottomarine e posizionati nei tratti
maggiormente esposti all' erosione, integrati
con modesti quantitativi di sabbia di cava,
quando le disponibilità in loco si sono rivelate
più limitate. 'La cura dei litorali è di primaria
importanza dal punto di vista ambientale e
della sicurezza idraulica del territorio- afferma
l' assessore regionale alla sicurezza territoriale
e al la protezione civ i le,  I rene Priolo -e
costituisce una leva importante di mitigazione
e adat tamento  de l le  conseguenze de l
cambiamento climatico , che accrescono i
rischi di ingressione ed erosione costiera. Al tempo stesso, la Regione è impegnata in una serie di
cantieri di manutenzione dei litorali che hanno l' obiettivo di arrivare pronti all' appuntamento con la
stagione balneare perché l' economia del mare, fatta anche di turismo, è una leva di crescita su cui
puntare in vista della ripartenza dopo il Covid'. Tutte le informazioni sui lavori in corso in Emilia-
Romagna per la sicurezza del territorio sul sito: https://www.regione.emilia-romagna.it/territoriosicuro .
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Difesa della costa, spiagge pronte per la stagione
balneare

Circa 29mila metri cubi di sabbia destinati a
rimpinguare le spiagge della costa cervese e
ravennate , di cui 19mila metri cubi in vista
dell' arrivo dell' estate. È in dirittura di arrivo l'
intervento di ripascimento d e i  l i t o r a l i  i n
erosione nei comuni di Ravenna e Cervia. I
lavori, a cura del Servizio di Ravenna dell'
Agenzia regionale per la sicurezza territoriale
e la protezione civile , vedono un investimento
della Regione Emilia-Romagna per opere di
manutenzione ordinaria pari a 350mila euro . A
Milano Marittima nord (Cervia) e Marina
Romea (Ravenna) le  opere sono state
ultimate, mentre sono in fase conclusiva a Lido
Adriano sud (Ravenna). Sono stati impiegati i
materiali sabbiosi prelevati dalle aree di
accumulo sottomarine e posizionati nei tratti
maggiormente esposti all' erosione, integrati
con modesti quantitativi di sabbia di cava,
quando le disponibilità in loco si sono rivelate
più limitate. "La cura dei litorali è di primaria
importanza dal punto di vista ambientale e
della sicurezza idraulica del territorio- afferma
l' assessore regionale alla sicurezza territoriale
e al la protezione civ i le,  I rene Priolo -e
costituisce una leva importante di mitigazione
e adat tamento  de l le  conseguenze de l
cambiamento climatico , che accrescono i
rischi di ingressione ed erosione costiera. Al tempo stesso, la Regione è impegnata in una serie di
cantieri di manutenzione dei litorali che hanno l' obiettivo di arrivare pronti all' appuntamento con la
stagione balneare perché l' economia del mare, fatta anche di turismo, è una leva di crescita su cui
puntare in vista della ripartenza dopo il Covid". Tutte le informazioni sui lavori in corso in Emilia-
Romagna per la sicurezza del territorio sul sito: https://www.regione.emilia-romagna.it/territoriosicuro .
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Sul torrente Leo il ponte sarò chiuso per collaudo
Fanano, transito vietato per l' intera giornata La ristrutturazione era iniziata il 31 agosto

FANANO Chiuso al transito di veicoli e pedoni
per l' intera giornata di oggi del ponte sul
torrente Leo, lungo la strada provinciale 324,
nel tratto che da Fanano porta al bolognese
Lizzano in Belvedere, per consentire lo
svolgimento delle operazioni di collaudo
statico della struttura, a conclusione dei lavori
del la Provincia di messa in sicurezza e
miglioramento sismico dell' infrastruttura. L'
intervento era iniziato lo scorso 31 agosto e si
concluderà la prossima primavera. Il traffico
delle auto potrà percorrere itinerari alternativi
lungo la viabilità provinciale, indicata con
apposita segnalet ica, in accordo con i l
Comune di Fanano. Una volta effettuate le
prove di carico, necessarie per verificare la
corretta esecuzione dei lavori di miglioramento
sismico del la struttura, si  concluderà l '
intervento con le ultime opere accessorie, che
avverranno comunque con transito aperto. La
conclusione dei lavori è prevista per la prima
metà di maggio 2021. L' intervento ha avuto un
costo complessivo di oltre un milione e 100
mila euro ed ha previsto i l  r inforzo dell '
impalcato, il ripristino delle parti degradate e la ricostruzione delle barriere di sicurezza; previsti, inoltre,
il consolidamento e il ripristino delle murature in pietrame delle spalle anche con micropali di rinforzo, la
sostituzione dei giunti, la riparazione delle lesioni con iniezioni di malta e stuccature. Realizzato in
calcestruzzo armato, il ponte sul torrente Leo è lungo circa 49 metri ed è largo 7,85 metri; si tratta di un
ponte ad arco con una struttura portante costituita da due archi paralleli.
w. b.
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Difesa della costa, spiagge pronte per la stagione
balneare

Circa 29mila metri cubi di sabbia destinati a
rimpinguare le spiagge della costa cervese e
ravennate , di cui 19mila metri cubi in vista
dell' arrivo dell' estate. È in dirittura di arrivo l'
intervento di r ipascimento dei l i toral i  in
erosione nei comuni di Ravenna e Cervia. I
lavori, a cura del Servizio di Ravenna dell'
Agenzia regionale per la sicurezza territoriale
e la protezione civile , vedono un investimento
della Regione Emilia-Romagna per opere di
manutenzione ordinaria pari a 350mila euro . A
Milano Marittima nord (Cervia) e Marina
Romea (Ravenna) le  opere sono state
ultimate, mentre sono in fase conclusiva a Lido
Adriano sud (Ravenna). Sono stati impiegati i
materiali sabbiosi prelevati dalle aree di
accumulo sottomarine e posizionati nei tratti
maggiormente esposti all' erosione, integrati
con modesti quantitativi di sabbia di cava,
quando le disponibilità in loco si sono rivelate
più limitate. 'La cura dei litorali è di primaria
importanza dal punto di vista ambientale e
della sicurezza idraulica del territorio- afferma
l' assessore regionale alla sicurezza territoriale
e al la protezione civ i le,  I rene Priolo -e
costituisce una leva importante di mitigazione
e adat tamento  de l le  conseguenze de l
cambiamento climatico , che accrescono i
rischi di ingressione ed erosione costiera. Al tempo stesso, la Regione è impegnata in una serie di
cantieri di manutenzione dei litorali che hanno l' obiettivo di arrivare pronti all' appuntamento con la
stagione balneare perché l' economia del mare, fatta anche di turismo, è una leva di crescita su cui
puntare in vista della ripartenza dopo il Covid'. Tutte le informazioni sui lavori in corso in Emilia-
Romagna per la sicurezza del territorio sul sito: https://www.regione.emilia-romagna.it/territoriosicuro .
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lavori di Heratech

Viabilità modificata in Corso Martiri
Dureranno due settimane mentre sarà riaperto corso Ercole I d' Este

Da oggi, per consentire l' esecuzione di una
nuova fase dei lavori di riqualificazione della
rete idrica a cura di Heratech, sono previste
modifiche temporanee alla viabilitàin corso
Martiri della Libertà, per circa 2 settimane,
mentre sarà riaperto al transito corso Ercole I
d' Este. In particolare, all' intersezione tra
corso Mart i r i  del la Libertà,  corso del la
Giovecca e largo Castello il transito veicolare
sarà regolamentato con semaforo singolo per
ogni braccio. In corso Martiri della Libertà,
sarà istituito un senso unico alternato con l'
utilizzo dell' impianto semaforico esistente e
con l' aggiunta di una lanterna semaforica in
posizione arretrata. Sarà inoltre aggiunta una
lampada semaforica anche in corso Giovecca
in posizione arretrata rispetto all' impianto
semaforico esistente.
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Forlimpopoli

«Contrari alla cava di Magliano»

Il Comune di Forlimpopoli esprime contrarietà
rispetto al Piano delle attività estrattive de l
Comune di Forlì. E' stato votato all' unanimità
dal consiglio comunale, nella seduta del 30
aprile, un ordine del giorno nel quale si chiede
al l '  amminis t raz ione for l ivese lumi  su l
«Repentino cambio di rotta rispetto alla
salvaguardia ambientale -  s p i e g a  E l i s a
Rinaldini, capogruppo di maggioranza - e ai
progetti di recupero e rilancio in tal senso dell'
area dei meandri del fiume Ronco. Dove
insiste anche l' area Sic di Magliano che,
secondo i l  p iano votato  da For l ì ,  sarà
interessata dal la  r ipresa del le  attività
estrattive, oltre alla permanenza di impianti di
lavorazione degli inerti».
I l  C o m u n e  d i  F o r l i m p o p o l i  « r i t i e n e
anacronistico, in un' epoca in cui si promuove
il riciclo e il riutilizzo delle risorse già a nostra
disposizione, prevedere l' estrazione di 2.5
milioni di metri cubi di ghiaia e sabbia in 6 poli
estrattivi; ritiene incompatibile con gli obiettivi
di tutela ambientale, fruizione escursionistica,
promozione turistica, che devono essere gli
obiettivi primari per quest' area, la permanenza di impianti di lavorazione inerti nell' area dei meandri
del fiume Ronco; - infine le si legge nel documento - considera incompatibili con gli orientamenti e gli
obiettivi Comunitari la possibile ulteriore trasformazione di terreno agricolo e più complessivamente il
peggioramento della qualità dell' aria e l' aumento del traffico di mezzi pesanti connessi alle attività di
cava e di lavorazione inerti». Con l' approvazione viene anche dato mandato al sindaco, Milena Garavini
(foto in basso), di trasmettere lo stesso ordine del giorno al sindaco del Comune di Forlì.
Matteo Bondi.
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Anche Forlimpopoli dice no al piano delle attività
estrattive
Approvato all'unanimità un ordine del giorno in cui si esprime contrarietà al progetto

FORLIMPOPOLI Il Consiglio Comunale di
For l impopo l i ,  su  in iz ia t iva  de l  g ruppo
Forlimpopoli Noi, ha approvato all' unanimità
un ord ine de l  g iorno in  cu i  s i  espr ime
contrarietà rispetto alle scelte previste dal
Piano delle Attività Estrattive del Comune di
Forlì. Questo strumento di programmazione e
p ian i f i caz ione de terminerà ,  in fa t t i ,  l a
permanenza di impianti di lavorazione inerti e
ripresa di attività estrattive nell' area Sic di
Magliano, posta all' interno dei "Meandri del
Fiume Ronco", un' area protetta che si snoda
lungo il fiume Ronco -Bidente tra i Comuni di
Forlì e Forlimpopoli.
«Da anni aziende private, associazioni, guide
ambientali, musei e amministrazioni comunali
operano per la valorizzazione dell' area e delle
attività nate a tutela del patrimonio ambientale,
deg l i  ecos is temi  i n  evo luz ione ,  de l l a
biodiversità e per la sensibilizzazione ad un
turismo naturalistico anche vicino alla nostra
città-spiega Elisa Rinaldini a nome del gruppo
consiliare -. Il comune di Forlimpopoli ha
disposto la dismissione delle cave e attività
estrattive, avviando una fa sedi tutela, presidio
e sviluppo di questa area protetta, con l'
obiettivo di completare la realizzazione di un'
Area di Riequilibrio Eco logico e la nascita di
un Parco Fluviale f r u i b i l e  a  t u t t a  l a
cittadinanza, coniugando anche aspetti legati
alla tutela dell' assetto idrogeologico e idraulico dell' asta fluviale e delle falde. A tal proposito è stato
avviato un percorso partecipato anche con i Comuni limitrofi, tra cui Forlì.
In questo processo "Ronco -Bidente Partecipato" sono emerse molte proposte, tra cui la realizzazione di
una rete turistica che vede le aste fluviali con ruolo di corridoio di una rete ecologica che coinvolge
diversi comuni tra cui Forlimpopoli, Meldola, Bertinoro e Forlì». Inoltre il gruppo consiliare Forlimpopoli
Noi aggiunge: «Una scelta anacronistica, in un' epoca in cui si promuove il riciclo e il riutilizzo delle
risorse già a nostra disposizione, quella di prevedere l' estrazione di 2.5 milioni di metri cubi di ghiaia e
sabbia in 6 poli estrattivi». E.V.
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Cava di Migliano, il 'no' di "Forlimpopoli Noi":
approvato ordine del giorno in Consiglio comunale
Approvato venerdì scorso un ordine del giorno in cui si esprime "contrarietà rispetto alle
scelte previste dal Piano delle Attività Estrattive del Comune di Forlì"

Il Consiglio comunale di Forlimpopoli, su
iniziativa del gruppo consiliare "Forlimpopoli
Noi", ha approvato venerdì scorso un ordine
del giorno in cui si esprime "contrarietà
rispetto alle scelte previste dal Piano delle
Att ività Estratt ive del Comune di Forlì".
"Questo strumento di programmazione e
pianificazione determinerà la permanenza di
impianti di lavorazione inerti e ripresa di
attività estrattive nell' area Sic di Magliano,
posta all' interno dei "Meandri del Fiume
Ronco", una preziosa area protetta che si
snoda lungo il fiume Ronco-Bidente t r a  i
Comuni di Forlì e Forlimpopoli", evidenzia il
capogruppo Elisa Rinaldini.
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E-45, proseguono i lavori sul ponte del torrente
Bevano
Conclusi i lavori di ricostruzione dell' implacato in direzione Ravenna, partono ora le
operazioni sulla carreggiata in direzione Roma

Proseguono gli interventi di ricostruzione degli
impalcati del ponte sul torrente Bevano, tra il
km 229,300 ed il km 236,682 della E-45 in
provincia di Ravenna. L' Anas aveva dato
avvio lo scorso ottobre alle operazioni di
demolizione del vecchio impalcato dell' opera
a tre campate, sostituendolo con uno con
struttura portante in acciaio e soletta in
calcestruzzo. Nell' ambito di questi lavori, con
importo di circa 2 milioni di euro, sono inclusi
anche nuovi  disposi t iv i  ant is ismici  che
implicano lavorazioni anche alle opere di
consolidamento delle strutture poste al di sotto
dell' implacato.Nell' ultima settimana di aprile
sono terminate le operazioni di ricostruzione
dell' impalcato della carreggiata in direzione
Ravenna e si sono concluse con successo le
operazioni di collaudo statico dell' opera. Sono
pertanto in corso le lavorazioni in carreggiata
in  d i rez ione  Roma,  con  conseguen te
istituzione del doppio senso di marcia in
direzione Roma, dal 236,330 al km 236,796
della E45.
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Spiagge pronte per l' estate: in via di conclusione i
lavori nei litorali
A Milano Marittima nord e Marina Romea le opere sono state ultimate, mentre sono in
fase conclusiva a Lido Adriano sud

Circa 29mila metri cubi di sabbia destinati a
rimpinguare le spiagge della costa cervese e
ravennate, di cui 19mila metri cubi in vista dell'
arrivo dell' estate. È in dirittura di arrivo l'
intervento di r ipascimento dei l i toral i  in
erosione nei comuni di Ravenna e Cervia. I
lavori, a cura del Servizio di Ravenna dell'
Agenzia regionale per la sicurezza territoriale
e la protezione civile, vedono un investimento
della Regione Emilia-Romagna per opere di
manutenzione ordinaria pari a 350mila euro. A
Milano Marittima nord e Marina Romea le
opere sono state ultimate, mentre sono in fase
conclusiva a Lido Adriano sud. Sono stati
impiegati i materiali sabbiosi prelevati dalle
aree di accumulo sottomarine e posizionati nei
tratti maggiormente esposti all' erosione,
integrati con modesti quantitativi di sabbia di
cava, quando le disponibilità in loco si sono
rivelate più limitate."La cura dei litorali è di
pr imar ia importanza dal  punto d i  v is ta
ambientale e della sicurezza idraulica d e l
territorio - afferma l' assessore regionale alla
sicurezza territoriale e alla protezione civile,
Irene Priolo - e costituisce una leva importante
d i  m i t i g a z i o n e  e  a d a t t a m e n t o  d e l l e
conseguenze del cambiamento climatico, che
accrescono i rischi di ingressione ed erosione
costiera. Al tempo stesso, la Regione è impegnata in una serie di cantieri di manutenzione dei litorali
che hanno l' obiettivo di arrivare pronti all' appuntamento con la stagione balneare perché l' economia
del mare, fatta anche di turismo, è una leva di crescita su cui puntare in vista della ripartenza dopo il
Covid".
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Proseguono gli interventi di manutenzione del ponte
sul torrente Bevano sull' E45 -
Conclusi i lavori di ricostruzione dell' implacato in direzione Ravenna, avviate le
operazioni su quello in direzione Roma

Anas (Gruppo FS Italiane) aveva dato avvio lo
scorso ottobre alle operazioni di demolizione
del  vecchio impalcato del l '  opera a t re
campate, sostituendolo con uno con struttura
portante in acciaio e soletta in calcestruzzo.
Nell' ambito di questi lavori, con importo di
circa 2 milioni di euro, sono inclusi anche
nuovi dispositivi antisismici che implicano
lavorazioni anche alle opere di consolidamento
delle strutture poste al di sotto dell' implacato.
La scorsa set t imana sono terminate le
operazioni di ricostruzione dell' impalcato della
carreggiata in direzione Ravenna e si sono
concluse con successo le operazioni di
collaudo statico dell' opera.

lbolognesi
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In conclusione i lavori nei litorali tra Cervia e
Ravenna: spiagge pronte per la stagione balneare -
Interventi di ripascimento a Milano Marittima nord, Marina Romea e Lido Adriano
finanziati dalla Regione con 350mila euro

Circa 29mila metri cubi di sabbia destinati a
rimpinguare le spiagge della costa cervese e
ravennate , di cui 19mila metri cubi in vista
dell' arrivo dell' estate. È in dirittura di arrivo l'
intervento di r ipascimento dei l i toral i  in
erosione nei comuni di Ravenna e Cervia. A
Milano Marittima nord (Cervia) e Marina
Romea (Ravenna) le  opere sono state
ultimate, mentre sono in fase conclusiva a Lido
Adriano sud (Ravenna). Sono stati impiegati i
materiali sabbiosi prelevati dalle aree di
accumulo sottomarine e posizionati nei tratti
maggiormente esposti all' erosione, integrati
con modesti quantitativi di sabbia di cava,
quando le disponibilità in loco si sono rivelate
più limitate. 'La cura dei litorali è di primaria
importanza dal punto di vista ambientale e
della sicurezza idraulica del territorio- afferma
l' assessore regionale alla sicurezza territoriale
e al la protezione civ i le,  I rene Priolo -e
costituisce una leva importante di mitigazione
e adat tamento  de l le  conseguenze de l
cambiamento climatico , che accrescono i
rischi di ingressione ed erosione costiera. Al
tempo stesso, la Regione è impegnata in una
serie di cantieri di manutenzione dei litorali che
hanno l '  obiet t ivo di  arr ivare pront i  a l l '
appuntamento con la stagione balneare
perché l' economia del mare, fatta anche di turismo, è una leva di crescita su cui puntare in vista della
ripartenza dopo il Covid'.
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Ponte sul torrente Bevano. Interventi di ricostruzione
degli impalcati foto

Proseguono gli interventi di ricostruzione degli
impalcati del ponte sul torrente Bevano, tra il
km 229,300 ed il km 236,682 della strada
stata le 3 b is  'T iber ina ' ,  in  prov inc ia d i
Ravenna. Anas (Gruppo FS Italiane) aveva
dato avvio lo scorso ottobre alle operazioni di
demolizione del vecchio impalcato dell' opera
a tre campate, sostituendolo con uno con
struttura portante in acciaio e soletta in
calcestruzzo. Nell' ambito di questi lavori, con
importo di circa 2 milioni di euro, sono inclusi
anche nuovi  disposi t iv i  ant is ismici  che
implicano lavorazioni anche alle opere di
consolidamento delle strutture poste al di sotto
de l l '  imp lacato .  Foto  3  d i  4  La  scorsa
settimana sono terminate le operazioni di
ricostruzione dell' impalcato della carreggiata
in direzione Ravenna e si sono concluse con
successo le operazioni di collaudo statico dell'
opera. Sono pertanto in corso le lavorazioni in
c a r r e g g i a t a  i n  d i r e z i o n e  R o m a ,  c o n
conseguente istituzione del doppio senso di
marcia in direzione Roma, dal 236,330 al km
236,796 della E45. Anas, società del Gruppo
FS Italiane, ricorda agli automobilisti 'Guida e
Basta! No distrazioni, no alcol, no droga per la
t u a  s i c u r e z z a  e  q u e l l a  d e g l i  a l t r i '
(guidaebasta.it). Per una mobilità informata l'
evoluzione della situazione del traffico in tempo reale è consultabile anche su tutti gli smartphone e i
tablet, grazie all' applicazione 'VAI' di Anas, disponibile gratuitamente in 'Appstore' e in 'Play store'. Il
servizio clienti 'Pronto Anas' è raggiungibile chiamando il numero verde gratuito 800.841.148.

Redazione
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L' Oipa lancia una petizione contro l' abbattimento
delle nutrie del Parco Teodorico

L' Oipa, l' Organizzazione Internazionale per la
Protezione degli Animali, ha lanciato una
petizione online per protestare contro l '
abbattimento delle nutrie al Parco Teodorico.
La raccolta firme ha già superato le 1600
adesioni. La petizione è al momento nell' home
page del s i to internet di  Oipa e invi ta i
sostenitori a inviare una e-mail di protesta
c o n t r o  l '  u c c i s i o n e  d e g l i  a n i m a l i .  L '
a s s o c i a z i o n e  c h i e d e  c h e  i l  p i a n o  d i
contenimento degl i  animal i  preveda la
steril izzazione, in modo da contenere la
presenza dei roditori sul territorio: «È una
piccola famiglia di nutrie amata dai numerosi
frequentatori del parco pubblico di Ravenna e
da tanti bambini, eppure l' Amministrazione
comunale ha deciso: ' I  pochi esemplari
presenti al Parco Teodorico vanno contenuti
con i metodi previsti dal Piano di controllo
regionale': dunque vanno uccisi. Il Comune di
Ravenna ignora sia il parere contrario di tanti
cittadini che, affezionati alle 'mascotte' del
parco,  come chiamano la famigl io la d i
castorini formata da due genitori e sette
cuccioli, si propongono per farle sterilizzare a
proprie spese , sia quello delle associazioni
animaliste tra cui Oipa , Animal Liberation ,
Clama Ravenna , Cruelty Free , Italia Nostra,
Lav Bologna e Lega del cane» spiega l' associazione. «L' Oipa chiede quale esempio il Comune guidato
da Michele de Pascale intenda trasmettere ai cittadini, in particolare alle giovani generazioni, quando, di
fronte alla possibilità di intervenire con metodi ecologici e non cruenti come la sterilizzazione, preferisce
invece seguire la strada della violenza e della crudeltà, poiché, a suo dire, la 'sterilizzazione non è
soluzione efficace'» «Ricordiamo che il controllo della fertilità è un metodo già utilizzato in contesti
circoscritti come oasi e parchi, applicata con successo nel 2018 anche nella Città Metropolitana di
Torino grazie a un progetto avviato in collaborazione con il Centro animali non convenzionali (Canc)
della facoltà di Medicina veterinaria dell' Università di Torino e di cui l' Oipa è stata parte attiva»,
dichiara Giovanna Augello , delegata dell' Oipa di Ravenna . «La sterilizzazione, inoltre, è un metodo
previsto anche dal Piano di gestione della nutria (Myocastor coypus) redatto dal Ministero dell'
Ambiente e dall' Ispra che, nella parte dedicata al controllo della riproduzione, non esclude che
interventi condotti mediante cattura, sterilizzazione chirurgica e successiva liberazione, possano essere
utilizzati su nuclei numericamente contenuti ed ecologicamente isolati, proprio come quello presente nel
Parco Teodorico». «S tudi scientifici hanno dimostrato l' inefficacia dei piani di abbattimento , che
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portano proprio al risultato opposto, cioè all' aumento esponenziale delle capacità riproduttive della
nutria. Durante le campagne di eradicazione, le femmine gravide tendono a nascondersi, esponendo all'
abbattimento i maschi adulti e favorendo quindi la preservazione dei giovani che feconderanno
nuovamente le femmine. Non solo. Anche se si riuscisse a sterminare un' intera famiglia, la nicchia
lasciata libera verrebbe ricolonizzata da altri individui. Come attestano inoltre gli stessi veterinari che
hanno condotto l' esperimento di contenimento della fertilità a Torino, il vantaggio della sterilizzazione
sta anche nel fatto che si rende l' animale improduttivo, ma senza alterarne gli equilibri ormonali che
gestiscono l' identità e l' operatività gerarchica all' interno di un gruppo. Dunque l' animale non procrea
più e il territorio non viene abbandonato e quindi ricolonizzato da esemplari più forti. Per la salvezza
della famiglia di nutrie di Ravenna l' Oipa invita a partecipare alla petizione che chiede al Comune una
scelta più lungimirante e rispettosa nei confronti di una specie animale considerata a torto nociva e
pericolosa e che si è riprodotta nel nostro Paese solo a causa dell' uomo, che l' ha introdotta per la
produzione di pellicce.»
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Ravenna Coraggiosa: "Sì ai progetti per il
rafforzamento delle aree naturalistiche del Parco del
Delta"

"Abbiamo letto con grande attenzione del
progetto di riforestazione per 10 milioni di euro
concordato tra il Comune e l' Autorità Portuale,
che intende realizzare un nuovo grande bosco
urbano tra Ravenna e le località di Marina di
Ravenna e Punta Marina e che è stato
presentato per ottenere i finanziamenti del
nuovo PNRR, approvato in queste ore in
parlamento" afferma Ravenna Coraggiosa.
"Come Ravenna Coraggiosa esprimiamo
apprezzamento per questo vasto progetto di
riforestazione pienamente in linea con gli
obiettivi europei del Green Deal e del Next
Generation EU e ancora di più per l' intenzione
del Comune di inserire nel nuovo PUG un'
a r e a  a n c o r a  p i ù  v a s t a  c h e  d o v r e b b e
comprendere anche i terreni retrostanti a Lido
Adriano e Lido di Dante" prosegue Ravenna
Coraggiosa. "L' ampliamento delle aree
na tu ra l i s t i che  e  d i  bosch i  e  p ine te  in
part icolare,  aumentando la capaci tà di
assorbimento della CO2, rappresenta per noi
una strategia fondamentale per il contrasto ai
camb iament i  c l ima t i c i ,  un i tamen te  a l
miglioramento dell' efficienza energetica e allo
sv i luppo del le  energ ie r innovabi l i :  per
migliorare la nostra capacità di resilienza ai
cambiament i  g ià in at to,  migl iorando i l
microclima della città e delle località del mare, per difendere e ampliare la biodiversità e migliorare la
nostra qualità della vita, riducendo lo smog e favorendo con percorsi naturalistici idonei l' attività motoria
dei cittadini a piedi e in bicicletta e il turismo naturalistico effettivamente sostenibile, che darebbe nuovo
slancio e qualità allo stesso turismo del nostro litorale" prosegue Ravenna Coraggiosa. "Tale progetto
inoltre avrebbe un forte significato simbolico: invertirebbe una tendenza ormai più che secolare di
riduzione degli ambienti naturali, delle pinete, dei boschi e delle zone umide in particolare e delle stesse
aree agricole. Una tendenza che negli ultimi decenni ha anche coinciso con una urbanizzazione e una
impermeabilizzazione dei suoli spesso inutile e ambientalmente insostenibile. Per questo la nuova
iniziativa consentirebbe di riunificare fisicamente (e magari anche dal punto di vista cartografico) le due
'stazioni' ravennati del Parco del Delta del Po, quella a nord ( Pineta S. Vitale e Piallasse di Ravenna ) e
quella a Sud ( Pineta di Classe e Saline di Cervia ) afferma Ravenna Coraggiosa. "Ci auguriamo quindi
fortemente che tale progetto, che avrebbe sicuramente effetti ambientali importanti e un consenso
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vastissimo della comunità ravennate, venga effettivamente finanziato dal PNRR nell' ambito di scelte di
investimento forti e visibili per la transizione ecologica e la rivoluzione verde. Infine esprimiamo
apprezzamento anche per le dichiarazioni del Ministro della Cultura, Franceschini, sul finanziamento
previsto nel Recovery Plan di 55 milioni di euro (capitolo cultura ) per la fruizione sostenibile del Parco
del Delta del Po, che per Ravenna prevede interventi importanti dal punto di vista della fruizione
sostenibile e della valorizzazione della cultura naturalistica quali la sistemazione dei percorsi pedonali e
ciclabili, segnaletica e del Parco del Delta del Po unito al potenziamento del sistema di visita della
stazione Pineta di San Vitale e Pialasse di Ravenna" continua Ravenna Coraggiosa. "Ci sono anche
importanti interventi nelle pinete come il completamento della Casa delle Aie di Classe che già con il
primo stralcio è restituitaalla comunità ma che può essere il Museo delle Pinete di Ravenna. Ultima ma
non meno importante, la realizzazione del Parco Marittimo, per il miglioramento dell' immagine turistica
e della qualità ambientale della costa attraverso il disimpegno della fascia retrostante dell' arenile da usi
ed elementi incongrui (parcheggi), la riqualificazione degli stradelli dissestati (aumento permeabilità
suolo e uso materiali ecocompatibili) e la fruizione sostenibile delle pinete (rigenerate)" conclude
Ravenna Coraggiosa.
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Difesa della costa: interventi di ripascimento a
Milano Marittima nord, Marina Romea e Lido Adriano

Circa 29mila metri cubi di sabbia destinati a
rimpinguare le spiagge della costa cervese e
ravennate, di cui 19mila metri cubi in vista dell'
arrivo dell' estate. È in dirittura di arrivo l'
intervento di ripascimento d e i  l i t o r a l i  i n
erosione nei comuni di Ravenna e Cervia. I
lavori, a cura del Servizio di Ravenna dell'
Agenzia regionale per la sicurezza territoriale
e la protezione civile, vedono un investimento
della Regione Emilia-Romagna per opere di
manutenzione ordinaria pari a 350mila euro. A
Milano Marittima nord (Cervia) e Marina
Romea (Ravenna) le  opere sono state
ultimate, mentre sono in fase conclusiva a Lido
Adriano sud (Ravenna). Sono stati impiegati i
materiali sabbiosi prelevati dalle aree di
accumulo sottomarine e posizionati nei tratti
maggiormente esposti all' erosione, integrati
con modesti quantitativi di sabbia di cava,
quando le disponibilità in loco si sono rivelate
più limitate. 'La cura dei litorali è di primaria
importanza dal punto di vista ambientale e
della sicurezza idraulica del territorio- afferma
l' assessore regionale alla sicurezza territoriale
e a l la  protez ione c iv i le ,  I rene Pr io lo-e
costituisce una leva importante di mitigazione
e adat tamento  de l le  conseguenze de l
cambiamento climatico, che accrescono i
rischi di ingressione ed erosione costiera. Al tempo stesso, la Regione è impegnata in una serie di
cantieri di manutenzione dei litorali che hanno l' obiettivo di arrivare pronti all' appuntamento con la
stagione balneare perché l' economia del mare, fatta anche di turismo, è una leva di crescita su cui
puntare in vista della ripartenza dopo il Covid'
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Nuovo ponte sul Bevano Lavori in corso

RAVENNA Proseguono gl i  intervent i  di
ricostruzione degli impalcati del ponte sul
torrente Bevano, tra il km 229,300 ed il km
236,682 della strada statale 3 bis "Tiberina", in
provincia di Ravenna. Anas aveva dato avvio
l o  s c o r s o  o t t o b r e  a l l e  o p e r a z i o n i  d i
demolizione del vecchio impalcato dell' opera
a tre campate, sostituendolo con uno con
struttura portante in acciaio e soletta in
calcestruzzo. Nell' ambito di questi lavori, con
importo di circa 2 milioni di euro, sono inclusi
anche nuovi  disposi t iv i  ant is ismici  che
implicano lavorazioni anche alle opere di
consolidamento delle strutture poste al di sotto
dell' impalcato. La scorsa settimana sono
terminate le operazioni di ricostruzione dell'
impalcato della carreggiata in direzione
Ravenna e si sono concluse con successo le
operazioni di collaudo statico dell' opera. Sono
pertanto in corso le lavorazioni in carreggiata
in  d i rez ione  Roma,  con  conseguen te
istituzione del doppio senso di marcia in
direzione Roma, dal 236,330 al km 236,796
della E45.
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Per le spiagge ravennati 29mila metri cubi di sabbia
da ripascimento
Investimento della Regione Emilia-Romagna per opere da 350mila euro

RAVENNA Circa 29mila metri cubi di sabbia
destinati a rimpinguare le spiagge della costa
cervese e ravennate, di cui 19mila metri cubi
in vista dell' arrivo dell' estate. È in dirittura di
arrivo l' intervento di ripascimento dei litorali in
erosione nei comuni di Ravenna e Cervia. I
lavori, a cura del Servizio di Ravenna dell'
Agenzia regionale per la sicurezza territoriale
e la protezione civile, vedono un investimento
della Regione Emilia-Romagna per opere di
manutenzione ordinaria pari a 350mila euro.
A Milano Marittima nord (Cervia) e Marina
Romea (Ravenna) le  opere sono state
ultimate, mentre sono in fase conclusiva a Lido
Adriano sud (Ravenna). Sono stati impiegati i
materiali sabbiosi prelevati dalle aree di
accumulo sottomarine e posizionati nei tratti
maggiormente esposti all' erosione, integrati
con modesti quantitativi di sabbia di cava,
quando le disponibilità in loco si sono rivelate
più limitate. «La cura dei litorali è di primaria
importanza dal punto di vista ambientale e
della sicurezza idraulica del territorio- afferma
l' assessore regionale alla sicurezza territoriale
e a l la  protez ione c iv i le ,  I rene Pr io lo-e
costituisce una leva importante di mitigazione
e adat tamento  de l le  conseguenze de l
cambiamento climatico, che accrescono i
rischi di ingressione ed erosione costiera. Al
tempo stesso, la Regione è impegnata in una
serie di cantieri di manutenzione dei litorali che hanno l' obiettivo di arrivare pronti all' appuntamento con
la stagione balneare».
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Stagione balneare: interventi di ripascimento tra
Cervia e lidi di Ravenna

(Sesto Potere) - Cervia - 3 maggio 2021 -
Circa 29mila metri cubi di sabbia destinati a
rimpinguare le spiagge della costa cervese e
ravennate, di cui 19mila metri cubi in vista dell'
arrivo dell' estate. È in dirittura di arrivo l'
intervento di ripascimento d e i  l i t o r a l i  i n
erosione nei comuni di Ravenna e Cervia. I
lavori, a cura del Servizio di Ravenna dell'
Agenzia regionale per la sicurezza territoriale
e la protezione civile, vedono un investimento
della Regione Emilia-Romagna per opere di
manutenzione ordinaria pari a 350mila euro. A
Milano Marittima nord (Cervia) e Marina
Romea (Ravenna) le  opere sono state
ultimate, mentre sono in fase conclusiva a Lido
Adriano sud (Ravenna). Sono stati impiegati i
materiali sabbiosi prelevati dalle aree di
accumulo sottomarine e posizionati nei tratti
maggiormente esposti all' erosione, integrati
con modesti quantitativi di sabbia di cava,
quando le disponibilità in loco si sono rivelate
più limitate.
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Hera, lavori in via Tiberio

RIMINI Hera informa che per tre settimane (a
pa r t i r e  da  i e r i )  s i  eseguono  l avo r i  d i
rifacimento della rete idrica e degli allacci sulle
vie Tiberio e Bissolati.
L' intervento, finalizzato alla prevenzione degli
interventi in emergenza durante il periodo
estivo, non prevede attraversamenti della
carreggiata, pertanto le variazioni alla viabilità
saranno minime: è previsto il senso unico
alternato in via Tiberio.
H e r a  r i c o r d a  c h e  i n  c a s o  d i  u r g e n z a
(segnalazione guasti, rotture, emergenze
varie) è gratuito e attivo 24 ore su 24, sette
giorni su sette il numero 800.713.900 per i
servizi acqua, fognature e depurazione.
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